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ABENANTE, PAPA. — Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per conoscere 
quale « avviso » ha espresso il Ministro dei 
trasporti e dell'aviazione civile in ordine al
l'applicazione della legge 24 maggio 1970, 
n. 336, riguardante le norme a favore dei 
dipendenti (di aziende pubbliche, municipa
lizzate, eccetera) ex combattenti, avviso ri
tenuto necessario dal Consiglio di Stato per 
sciogliere il parere interlocutorio espresso 
dallo stesso Consiglio nella seduta del 12 
novembre 1970. 

In particolare, gli interroganti denunzia
no il grave danno che subiscono i dipenden
ti di aziende municipalizzate di trasporti 
dato che la legge di fatto non è applicata 
o applicata con riserve cautelative che sna
turano la volontà del legislatore. 

Infine, gli interroganti, allo scopo di evi
tare il protrarsi di situazioni anormali, sot
tolineano la necessità che, nelle more di ul
teriori adempimenti, ove mai fossero neces
sari, il Ministro interessato affidi alla con
trattazione sindacale tra le associazioni di 
categoria la definizione delle questioni da 
chiarire o ancora da interpretare, (int. scr. -
4477) 

RISPOSTA. — Come è noto, in sede di inter
pretazione della legge 24 maggio 1970, n. 336, 
sono emerse numerose e complesse questio
ni di ordine giuridico e finanziario per la 
cui soluzione è stato richiesto il parere del 
Consiglio di Stato. Il predetto consesso ha 
peraltro invitato le varie amministrazioni in
teressate a fornire ulteriori elementi di giudi
zio. Al riguardo la mia Amministrazione, at
teso che le questioni che hanno suscitato dub
bi interpretativi sono di natura essenzialmen
te previdenziale, ha ritenuto che sulle stesse 
debba riferire il competente Ministero del la
voro, al fine di pervenire a soluzioni certe e 
uniformi applicabili a tutti gli enti interes
sati. 

In merito alla procedura da osservare per 
una più rapida definizione del complesso 
problema, non si ravvisa l'opportunità, al
meno in questa fase, di affidarla alla contrat
tazione sindacale, atteso che trattasi di que
stioni di carattere interpretativo di cui, per 
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uniforme indirizzo governativo, è stato inve
stito il massimo organo consultivo dello 
Stato. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
5 aprile 1971 

CALAMANDREI, SALATI, TROPEANO. — 
Ai Ministri degli affari esteri e dell'interno. 
— Per sapere: 

se risponda a verità la notizia data da 
un diffuso foglio settimanale secondo cui, 
nel contesto dei recenti, sciagurati e gravissi
mi eventi di Reggio Calabria, la locale Que
stura ha segnalato la presenza in quella cit
tà di appartenenti alla sedicente « Lega degli 
studenti greci », organizzazione di cui è pub
blica la sede a Napoli, in via Tommaso 
d'Aquino 51, e di cui sono notori sia i legami 
con Fattuale regime fascista di Atene sia la 
funzione di ausilio al servizio di informazioni 
militari di quel governo; 

se, in caso affermativo, i Ministri inter
rogati siano in grado di assicurare al Senato 
che nei confronti di tali mestatori fascisti 
stranieri si è provveduto non solo all'allon
tanamento immediato da Reggio Calabria ma 
all'espulsione dall'Italia, e se non si debba 
ravvisare nell'episodio un motivo urgente di 
più per ordinare la chiusura di ogni sede 
italiana della summenzionata sedicente « Le
ga », e per escludere dal nostro territorio 
nazionale ogni attività di essa ed ogni citta
dino straniero che con essa abbia avuto a 
che fare. (int. scr. - 4671) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome del 
Ministro degli affari esteri. 

Come già accennato nelle dichiarazioni re
se il 25 febbraio scorso all'Assemblea del Se
nato, in sede di dibattito sulla violenza orga
nizzata, la situazione determinatasi in Reggio 
Calabria, per la questione del capoluogo re
gionale, ha formato oggetto, sin dai primi di
sordini del luglio dello scorso anno, della più 
attenta, quotidiana attenzione degli organi di 
polizia che hanno adottato tutti i possibili 
provvedimenti intesi a prevenire e reprimere 
manifestazioni di violenza. 
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In particolare gli organi locali di polizia, 
ai quali non sono stati fatti mancare i mezzi 
necessari per fronteggiare la situazione crea
tasi in quel capoluogo e protrattasi così a 
lungo, hanno impegnato ogni energia, con 
estremo sacrificio, per assolvere i loro diffi
cilissimi compiti, operando nel modo più sol
lecito e approfondito per individuare non so
lo gli autori materiali dei numerosi episodi 
di violenza ma anche gli organizzatori e i 
promotori delle violenze stesse. 

Ciò ha reso possibile la denunzia di diver
se centinaia di persone, molte delle quali so
no tuttora in stato di detenzione. 

Si soggiunge che la massima cura è stata 
rivolta, sin dalla prima fase dei disordini, 
per controllare l'afflusso di agitatori e di 
violenti da altre località. 

Per quanto concerne la supposta presenza 
a Reggio Calabria di appartenenti alla lega 
degli studenti greci, si fa presente che nes
sun elemento confermativo in proposito può 
trarsi dagli elenchi dei numerosi fermati nel 
corso dei vari incidenti. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

7 aprile 1971 

CELIDONIO. — Al Ministro del turismo 
e dello spettacolo. — Per avere conferma 
della fondatezza o meno di voci allarmisti
che, diffuse anche a mezzo stampa regionale, 
secondo le quali l'impegno di un notevole 
intervento finanziario da parte dello Stato 
per apprezzabili ed improrogabili finalità 
promozionali, intese a valorizzare il turismo 
abruzzese, sarebbe dirottato presso una sola 
località turistica, escludendo tutte le altre, 
ugualmente meritevoli di avvalersi dell'ini
ziativa di intervento di cui trattasi, (int. scr. 
-4834) 

RISPOSTA. — La Commissione di cui all'ar
ticolo 12 della legge n. 326 del 1968 ha, fino 
ad oggi, approvato, nelle sue varie riunioni, 
n. 62 iniziative di carattere turistico riguar
danti la regione abruzzese, così ripartite per 
provincia: 

Chieti: n. 15 iniziative per un investi
mento complessivo di lire 1.755.000.000; 

L'Aquila: n. 28 iniziative per un investi
mento complessivo di lire 5.062.000.000; 

Pescara: n. 8 iniziative per un investi
mento complessivo di lire 783.000.000; 

Teramo: n. 11 iniziative per un investi
mento complessivo di lire 1.673.000.000. 

Si fa, inoltre, presente che per gli anni 
1971 e 1972, conclusivi del quinquennio di 
operatività della legge, si provvederà a gra
duare gli eventuali ulteriori interventi, in 
modo da conseguire una equilibrata distri
buzione regionale e provinciale. 

Il Ministro del turismo 
e dello spettacolo 

MATTEOTTI 

13 aprile 1971 

CIFARELLI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere se abbia conoscenza della 
grave situazione prodottasi nel traffico di 
Roma per lo sciopero dei vigili urbani e del 
conseguente disagio materiale e morale dei 
cittadini, i quali non comprendono come 
possa mancare l'espletamento di un servi
zio che è affidato ad un Corpo avente diritti 
e doveri comparabili a quelli della forza 
pubblica. 

L'interrogante desidera, inoltre, conosce
re se e quali provvedimenti intenda il Go
verno adottare per chiarire una buona volta 
il complesso problema della salvaguardia 
delle esigenze economiche, sociali e di car
riera dei vigili urbani, nella contemporanea 
rìaffermazione degli specifici doveri connes
si alle loro caratteristiche istituzionali, di 
disciplina e di organizzazione, (int. scr. -
4504) 

RISPOSTA. — Nel corso di alcune riunioni 
tenutesi presso questo Ministero con i rap
presentanti dell'Amministrazione comunale 
capitolina sono state esaminate le varie que
stioni che avevano determinato il noto stato 
di agitazione degli appartenenti al Corpo dei 
vigili urbani di Roma. 

Le conclusioni cui si è pervenuti nelle riu
nioni di cui sopra sono state ritenute soddi-
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sfacenti dagli interessati, per cui la vertenza 
deve ora ritenersi chiusa. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

3 aprile 1971 

CIFARELLI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per conoscere quali provvedimenti inten

da adottare in presenza del grave stato di 
disagio in cui si trovano i sottufficiali di 
pubblica sicurezza di ruolo effettivo, pro

venienti dai corsi degli anni 194849, 194950, 
195253 e 1958, per essere stati sopravanza

ti, quanto alle promozioni nella carriera, 
dalle immissioni straordinarie in ruolo di 
sottufficiali della disciolta PAI e di combat

tenti della guerra di liberazione, dopo soli 
3 anni di servizio fuori ruolo, disposte con 
le seguenti norme: decreto legislativo 20 
gennaio 1948, n. 15; decreto ministeriale 30 
aprile 1948; legge 11 luglio 1956, n. 699; de

creto del Presidente della Repubblica 11 
gennaio 1956, n. 19; legge 3 aprile 1958, nu

mero 460; legge 26 luglio 1961, n. 709; legge 
6 luglio 1962, n. 888; legge 2 aprile 1968, 
n. 408; legge 14 febbraio 1970, n. 57. 

L'interrogante fa presente che ragioni evi

denti di giustizia consigliano di adottare 
o promuovere misure che, con la ristruttu

razione delle carriere, valgano ad eliminare 
una situazione di assurda sperequazione che 
ha comportato, in danno di detti benemeri

ti e leali tutori della legge e dello Stato, una 
abnorme permanenza nel grado (da un mi

nimo di 5 ad un massimo di 9 anni per i 
vicebrigadieri, da un minimo di 10 ad un 
massimo di 16 anni per i brigadieri e da un 
minimo di 14 ad un massimo di 17 anni per 
i marescialli di 2a classe), (int. scr.  4506) 

RISPOSTA. ■— L'immissione nei ruoli del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza di 
personale proveniente da altri Corpi soppres

si (PAI, milizia portuaria e stradale) e da ar

ruolamenti effettuati nell'immediato dopo

guerra a titolo precario per provvedere a con

tingenti necessità (ausiliari e temporanei di 
polizia), ha imposto una equa considerazio

ne delle situazioni pregresse e dì quelle di 
fatto acquisite. 

Pur in tale quadro, preoccupazione co

stante dell'Amministrazione è stata quella di 
evitare comunque forme preferenziali e di 
scavalcamento, essendosi seguito il criterio 
di collocare in ruolo i nuovi immessi dopo i 
pari grado reclutati attraverso le normali 
procedure ovvero l'accorgimento di contene

re la progressione in carriera e subordinan

dola, in ogni caso, alla condizione dell'avve

nuta promozione del personale dei quadri 
ordinari. 

Si è potuto così raggiungere un relativo 
assetto che, in certa misura, è tornato anche 
a favore del personale predetto, il quale 
ha in particolare potuto fruire di una mag

giore disponibilità di posti derivata dal col

locamento in soprannumero degli ex appar

tenenti alla PAI ed alle « Milizie nazionali 
della strada e portuaria ». 

In un contesto generale ed in una visio

ne globale di tutte le particolari situazioni 
ancora esistenti, è stato, peraltro, accolto lo 
orientamento di attuare una più funzionale 
ristrutturazione dei ruoli allo scopo di po

ter adeguatamente contemperare le necessità 
operative con le giuste aspirazioni degli in

teressati ad un adeguato sviluppo di carriera. 
Ed in tale prospettiva si è pervenuti al

l'adozione della legge 20 dicembre 1966, nu

mero 1116, con cui i ruoli dei sottufficiali 
sono stati aumentati di 3.000 posti destinati 
nella quasi totalità ai gradi di maresciallo, 
il che ha già consentito una sensibile ridu

zione dei tempi di permanenza per la pro

mozione da brigadiere a maresciallo. 
Inoltre, nella seduta del 16 febbraio 1971, 

il Consiglio dei ministri ha approvato un di

segno di legge che prevede l'aumento dell'or

ganico dei marescialli del Corpo delle guar

die di pubblica sicurezza di 2.000 posti. 
Il provvedimento, in corso di presentazio

ne al Parlamento, e che si confida possa es

sere approvato entro breve termine, agevo

lerà sensibilmente la carriera dei sottufficiali 
interessati. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

3 aprile 1971 
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CIFARELLI. — Al Ministro degli affari 
esteri. — Per conoscere se, ed in quali mo
di, intenda manifestare, in tutte le sedi in
ternazionali, a cominciare dall'Organizzazio
ne delle Nazioni Unite, l'enorme turbamento 
dell'opinione pubblica italiana per le recenti 
condanne a morte di ben 91 oppositori del 
regime di Sekou Tourè, che tiene con la 
forza il potere nella Guinea e dimostra un 
assoluto disprezzo, sia dei princìpi e dei si
stemi universali del diritto, sia delle ragioni 
dell'umanità, (int. scr. - 4854) 

RISPOSTA. —- Il Governo italiano — che al
l'indomani degli avvenimenti del 22 novem
bre scorso non aveva mancato di elevare 
la sua viva protesta contro gli atti di violen
za compiuti nei confronti della Guinea da for
ze provenienti dall'esterno manifestando in 
quella evenienza al Governo di Conakry la 
sua piena solidarietà — non può essere in
sensibile all'emozione dell'opinione pubblica 
per la gravità delle condanne infitte a Co
nakry ad un così elevato numero di proces
sati politici. 

Pur attenendosi scrupolosamente al prin
cipio, sempre seguito, di non interferire ne
gli affari interni degli altri Paesi, il Gover
no italiano — nello spirito anche dei cordia
li rapporti di collaborazione esistenti con la 
Repubblica di Guinea — aveva tempestiva
mente rivolto un amichevole appello a quel 
Governo, auspicando misure di clemenza. 

È da ricordare che, in relazione alle re
centi condanne a morte, da parte italiana si 
è svolta un'intensa azione internazionale per 
impegnare le Nazioni Unite a promuovere la 
abolizione della pena capitale e l'umanizza
zione dei processi e delle pene. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

SALIZZONI 
31 marzo 1971 

CIFARELLI. — Al Ministro degli affari 
esteri. — Per conoscere se e come intenda 
dare espressione, sul piano internazionale, 
al grave turbamento dell'opinione pubblica 
italiana in presenza di quanto accade nella 

Repubblica del Camerun, ove una corte inap
pellabile ha pronunciato^ condanne a morte, 
per reati dai presupposti chiaramente po
lìtici, a carico di sei imputati — fra i 
quali un vescovo cattolico — coinvolti in 
quei contrasti di origine tribale che ren
dono arduo l'equilibrio fra gli antichi or
dinamenti di quel Paese dell'Africa e le pro
spettive moderne dello Stato da costruire. 
(int. scr. - 4855) 

RISPOSTA. — Per quanto riguarda le con
danne pronunciate nel Camerun a seguito dei 
recenti processi politici, il Governo italiano, 
per quanto in suo potere e facendo ricorso 
alle forme che più si sono ritenute opportu
ne, non ha mancato di svolgere ogni possi
bile interessamento in favore della commu
tazione della pena dei condannati dal tribu
nale di Yaounde. 

Mentre si esprime soddisfazione per le mi
sure di clemenza adottate nei riguardi di 
monsignor Ndongo e di due altri condanna
ti, l'opinione pubblica italiana ha accolto, 
come in casi analoghi, con viva emozione la 
notizia dell'esecuzione degli altri condannati. 

È da ricordare che, in relazione alle re
centi condanne a morte, da parte italiana si 
è svolta un'intensa azione internazionale per 
impegnare le Nazioni Unite a promuovere la 
abolizione della pena capitale e l'umanizza
zione dei processi e delle pene. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

SALIZZONI 
31 marzo 1971 

CORRIAS Alfredo. — Al Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. — Per sapere: 

1) se, nel predisporre gli importanti 
programmi di prossima attuazione per ade
guare il servizio ferroviario dello Stato alle 
obiettive esigenze del traffico, alle legittime 
istanze degli utenti ed alla necessità di ren
dere più spedito e confortevole il trasporto, 
abbia tenuto presente la situazione della 
Sardegna che ancora oggi (nonostante la sua 
vastità territoriale che la pone al secondo 
posto fra le regioni d'Italia) può contare su 
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di un unico tronco di circa 300 chilometri, ad 
un solo binario, che attraversa l'Isola fian

cheggiando quasi la « Carlo Felice » (la sua 
più importante rotabile, da oltre 10 anni in 
corso di trasformazione in « superstrada »■) 
da Cagliari ad Olbia e al Golfo degli Aranci, 
con brevi diramazioni al Nord (Chilivani

Sas sariPorto Torres) e al Sud (Deoimoman

nuIglesias), con un tracciato che risale ai

rimpianto della linea in concessione del se

colo scorso e che emargina la massima parte 
del suo territorio; 

2) se, in considerazione — fra l'altro — 
della grave incideinza negativa esercitata sul

lo sviluppo civile, economico e sociale del

la regione dall'insufficienza delle vie di co

municazione, intenda far partecipe la Sar

degna dei benefici che l'attuazione di quei 
programmi è destinata ad apportare al pro

gresso del Paese; 
3) se, in concreto, ed in via esemplifi

cativa, l'Amministrazione intenda: 

a) non dilazionare ulteriormente le 
opportune revisioni del tracciato esistente 
e l'estensione verso importanti zone e centri 
attualmente emarginati; 

b) raggiungere una ragionevole ridu

zione dei tempi di percorrenza (oggi, col 
treno più rapido, si impiegano oltre quattro 
ore per percorrere meno di 300 chilometri!); 

e) immettere nella circolazione del

l'Isola materiale rotabile più moderno e con

fortevole, almeno restituendovi quello che in 
precedenza vi era già destinato; 

d) dare inizio al raddoppio dei binari, 
partendo dalla tratta CagliariOristano in 
cui è maggiormente sentita tale esigenza. 
(int. scr.  4875) 

RISPOSTA. — Per assicurare ai servizi fer

roviari della Sardegna un livello di efficien

za consono alle mutate esigenze dei traffici 
e rapportabile a quello delle linee meglio 
servite dal Continente, le Ferrovie dello Sta

to stanno da lunghi anni conducendo una 
opera attenta e diffusa. 

Le condizioni della rete statale sarda in

torno agli anni '50'60, peraltro ben note 
alla signoria vostra onorevole, erano infatti 
tali che, utilizzando i fondi allo scopo accor

dati dal « Piano decennale delle Ferrovie del

io Stato », sd è dovuto anzitutto procedere 
alla sistemazione delle infrastrutture mercè 
rinnovamento pressoché totale dell'arma

mento, rifacimento delle opere d'arte, am

pliamento dei piazzali di stazione, impianto 
ex novo delle apparecchiature di segnalamen

to e sicurezza, realizzazione di adeguate tele

comunicazioni, costruzione di alloggi per il 
personale e, quindi, provvedere anche ad una 
migliore dotazione del parco con introduzio

ne della trazione diesel sostitutiva dei vecchi 
mezzi a vapore. 

Nel periodo stesso si è proceduto, inoltre, 
all'attivazione dei servizi di traghetto ferro

viario fra Golfo degli Aranci e Civitavecchia, 
come pure si è disposta la realizzazione del 
nuovissimo sistema del controllo centralizza

to del traffico lungo l'intera dorsale. 
Tale ultimo provvedimento, per il quale 

sono in corso notevoli lavori agli impianti 
di blocco elettrico, alle apparecchiature di 
centralizzazione dei piazzali, ai dispositivi di 
protezione dei passaggi a livello, al segnala

mento, eccetera, porterà ad un sensibile ele

vamento del livello di fluidità della circola

zione dei treni e della potenzialità della linea 
dorsale, con apprezzabili benefici per tutti i 
servizi viaggiatori e merci. 

In sostanza la CagliariOlbia rientrerà fra 
le linee più modernamente attrezzate dell'in
tera rete. 

Ciò posto, ulteriori interventi l'Azienda 
ferroviaria ha in animo di attuare a carico 
dei futuri programmi di investimento per 
cui, ad esempio, nel « Piano poliennale delle 
Ferrovie dello Stato » da tempo presentato 
all'approvazione degli organi superiori sono 
stati inclusi, oltretutto, il raddoppio della 
tratta DecimomannuCagliari e la dotazione 
di materiale rotabile di nuova costruzione. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 

13 aprikrl971 

CUCCÙ. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, del tesoro, del 
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commercio con l'estero e delle partecipa
zioni statali ed al Ministro per gli interven
ti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone 
depresse del Centro-Nord. — Per sapere: 

se abbiano conoscenza del fatto che la 
direzione della fonderia di San Gavino, sta
bilimento unico e, comunque, egemone per 
la prima lavorazione dei minerali metalli
feri in Sardegna, ha diminuito sensibilmen
te nel 1969, e completamente cessato nel 
corrente anno, l'utilizzazione della galena 
estratta nelle miniere sarde, creando con ciò 
un'altra causa oggettiva per un ulteriore ag
gravamento della già degradata situazione 
occupativa del settore minerario dell'Isola, 
oggetto di drammatiche, continue denunce, 
in questi ultimi anni, da parte dei sindacati, 
delle Amministrazioni comunali e provinciali 
più direttamente interessate, nonché del Con
siglio regionale sardo; 

se risponde a verità che al relativo fab
bisogno dell'anzidetta fonderia, valutabile 
in 10.000-15.000 tonnellate l'anno, si prov
vede ora con l'importazione dall'estero, e 
dalla Grecia in particolare. 

L'interrogante intende conoscere, per con
seguenza: 

1) quali contenuti di scambio intercor
rano fra il nostro Governo ed il Governo 
greco in ordine alla succitata importazione; 

2) quale ragione economica, compatibi
le con gli interessi del Paese, e della Sarde
gna in particolare, abbia espresso la « Mon
tedison », proprietaria dell'impianto succi
tato, per attuare una così pesante azione 
di ostilità nei confronti della normale e 
tradizionale valorizzazione, almeno di primo 
grado, del patrimonio minerario sardo; 

3) quale ragione di opportunità si rav
visi nel proseguire le trattative in corso per 
la pubblicizzazione di alcune concessioni mi
nerarie e di alcuni relativi impianti della 
« Montedison » in Sardegna, dichiarati come 
passivi per molti miliardi all'anno, in presen
za di una così grave e compromettente ano
malia aziendale, che verrebbe inevitabilmente 
scaricata su un ente pubblico, regionale o 

nazionale, e comunque sulla pubblica fi
nanza; 

4) quali provvedimenti intendano adot
tare, nelle direzioni e con le forme che si 
ritengano più prontamente efficienti ed op
portune, affinchè venga sollecitamente ri
pristinata la situazione di rifornimento della 
galena alla fonderia di San Gavino, ante
cedente al 1969 e pienamente valida, sen
za prova contraria, sia sul piano quali
tativo e dei prezzi, sia sul piano della sicu
ra e pronta disponibilità, che costituisce 
anche garanzia reale e necessaria contro le 
ventilate pretestuose intenzioni di smobili
tazione della stessa fonderia, (int. scr. - 4337) 

RISPOSTA. — In relazione alla interrogazio
ne soprascritta si fa presente che la fonde
ria di San Gavino (la quale ha una capacità 
di lavorazione di minerali di piombo di circa 
65-70.000 e non di 10-15.000 tonnellate-anno) 
non ha mai diminuito, né tanto meno ces
sato nel 1970, l'utilizzazione della galena 
prodotta in Sardegna, come risulta dalla se
guente tabella fornita dal competente di
stretto minerario: 

Anni 

1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

Min. sardo 
t 

25.388 
20.834 
27.770 
38.375 
25.015 
35.397 

Estero 
t 

8.558 
15.800 
5.210 

22.417 
15.252 
23.413 

Totale 
t 

33.944 
36.634 
32.980 
50.792 
40.267 
58.810 

L'acquisto di minerali esteri di qualità 
più scadenti, ma di prezzo minore di quello 
sardo, si rende necessario per consentire 
all'impresa sia di far lavorare gli impianti 
ad un livello maggiore, sia per ottenere pro
dotti a prezzi sufficientemente competitivi, 
sia, infine, perchè la produzione di piombi
fero delle miniere sarde ha fatto registrare 
un preoccupante calo della produzione ne
gli ultimi dieci anni. 

Per quanto concerne la provenienza del 
minerale il Ministero del coimmercio con 
l'estero ha comunicato che nel 1969 e nel 
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1970 sono state effettuate importazioni di 
minerali di piombo dai seguenti paesi: 

Paesi 

Irlanda . . . 
.Grecia . . . 
Marocco . . . 
Canada . . . 
Algeria . . . 
Finlandia . . 

1969 
t 

5.376 
4.280 

12.846 
5.880 

800 
— 

1970 (genn.-sett.) 
t 

3.914 
2.549 
5.773 
9.400 

— 
3.238 

Totale 38.602 26.740 

Il predetto Ministero ha altresì precisato 
che l'importazione dei minerali di piombo 
della voce doganale 26.01 E - Stat. 24, di 
cui fa parte la galena, è libera e beneficia 
dell'esenzione doganale nei confronti di tut
te le provenienze. Ciò in quanto materia 
prima di cui il nostro Paese è deficitario, 
necessaria per porre le nostre industrie uti
lizzatrici in condizioni di competitività con 
quelle similari estere. - , 

Pertanto, per il prodotto in parola, il re
gime di importazione previsto dall'accordo 
di associazione CEE-Grecia che, coinè noto, 
ha stabilito, per i prodotti industriali all'im
portazione nella Comunità l'eliminazione di 
ogni restrizione quantitativa e la conces
sione della franchigia doganale — risulta 
in tutto corrispondente a quello vigente nei 
confronti degli altri Paesi. 

Infine il Ministero delle partecipazioni sta
tali ha reso noto che mei quadro della nuova 
gestione da parte dell'AMMI degli impianti 
sardi ex Monteponi, saranno utilizzati tutti 
i minerali piombo-zinciferi prodotti in Sar
degna. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

GAVA 
5 aprile 1971 

DE ZAN. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere come intenda difendere l'azione 
del questore di Brescia, dottor Giovanni Bat
tista Manganiello, sottoposto ad insistenti e 
infamanti accuse da parte di esponenti poli
tici ed organi di stampa di estrema destra 

per essere intervenuto con esemplare tem
pestività ed imparzialità, nell'esercizio delle 
sue funzioni di tutore dell'ordine pubblico, 
contro le squadre neofasciste che il giorno 8 
marzo 1970 compirono atti intollerabilmen
te intimidatori ed aggressivi a Brescia, (int. 
scr. - 4650) 

RISPOSTA. — In occasione degli incidenti 
provocati a Brescia l'8 marzo 1970 da ele
menti appartenenti al MSI, che, senza alcun 
pretesto, assalirono e danneggiarono le sedi 
del PCI e del PSIUP, aggredendo altresì le 
forze dell'ordine, il comportamento degli 
organi di polizia fu ispirato ad assoluta im
parzialità, teso esclusivamente ad impedire 
la prosecuzione di atti delittuosi e a per
seguirne i responsabili. 

Ventiquattro persone furono nell'occasio
ne identificate e denunciate per specifiche 
responsabilità all'autorità giudiziaria. Il pro
cedimento penale, tuttora in corso, chiarirà 
definitivamente ogni aspetto e circostanza 
attinenti al grave episodio. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

7 aprile 1971 

DINDO, TANSINI. — Al Ministro della 
sanità. — Per conoscere attraverso quali ini
ziative e provvedimenti concreti il suo Di
castero — direttamente chiamato in causa 
dalla Risoluzione n. 1 (69), approvata dal 
Comitato dei ministri del Consiglio d'Euro
pa in data 25 gennaio 1968, relativa agli ef
fetti idei rumore sulla salute ed alla lotta 
contro il rumore — intenda adempiere agli 
obblighi internazionali derivantegli da detta 
Risoluzione, (int. scr. - 1456) 

RISPOSTA. — Questo Ministero concorda 
senz'altro sulla necessità che siano adottate 
concrete provvidenze ai fini della difesa del
la salute dell'uomo dal rumore. 

È risaputo, comunque, che i problemi del
la lotta contro i rumori si presentano assai 
complessi, sia per la grande eterogeneità 
delle fonti del rumore stesso, sia per la dif
ficoltà di intervento, che per essere efficace 
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non può prescindere da una sensibilizzazio
ne dell'opinione pubblica e da una cosciente 
collaborazione dei singoli. 

Al riguardo è, pertanto, allo studio l'ela
borazione di una normativa organica, che 
prenda in considerazione tutti i numerosi 
aspetti del problema, d'intesa con il Mini
stero dell'interno per i rumori dovuti al 
comportamento individuale, con il Ministe
ro dei lavori pubblici per l'insonorizzazione 
degli ambienti, con il Ministero dei trasporti 
per i rumori dovuti ai mezzi di trasporto 
stradali, ferroviari ed aerei, con i Ministeri 
dell'industria, del lavoro e delle partecipa
zioni statali per i rumori dovuti alle attività 
industriali, con il Ministero della marina 
mercantile per i rumori nelle zone portuali 
e con il Ministero del turismo per i parti
colari problemi relativi alle zone di com
petenza. 

Il Ministro della sanità 
MARIOTTI 

2 aprile 1971 

DI PRISCO, ALBARELLO, PREZIOSI. — 
Al Ministro dell'interno. — Per sapere se è 
a conoscenza della situazione di estrema gra
vità venutasi a determinare ndlla città di 
Trento, ove da tempo si verificano attentati, 
di chiara marca fascista, che hanno visto 
bombe piazzate sulla linea ferroviaria, nella 
sede del comune, in tre cinematograifi della 
città, nei pressi del collegio universitario, 
nell'auto di un sindacalista e, infine, ai pie
di del monumento alla Resistenza. 

Per sapere, altresì, se è a conoscenza di 
quanto riportato, in data 22 gennaio 1971, 
dal giornale « Alto Adige », secondo cui i fa
scisti di « Avanguardia Nazionale » hanno 
compiuto recentemente le loro esercitazioni 
ed il loro addestramento in un campo mili
tare situato alle pendici del Monte Maranza, 
a poca distanza dalla città, avanzando anche 
l'ipotesi che la Questura fosse a conoscenza 
dell'esistenza di tali campi di addestramento 
militare fascisti, senza peraltro intervenire. 

Per conoscere, infine, se non ritiene op
portuno ed urgente predisporre un'inchiesta 
volta a chiarire, nel caso che quest'ultima ipo
tesi risultasse fondata, eventuali complicità 

e responsabilità negli ambienti della polizia 
trentina, e comunque prendere sollecitamen
te dei provvedimenti affinchè non abbiano 
più a verificarsi simili inqualificabili episodi 
e la teppa fascista non continui ad operare a 
Trento nell'impunità, (int. scr. - 4702) 

RISPOSTA. — Effettivamente, da qualche 
tempo, si sono verificati nella città di Tren
to attentati terroristici mediante la collo
cazione di ordigni esplosivi in tre locali di 
pubblico spettacolo e presso obiettivi vari. 

Allo scopo di identificare gli autori di tali 
fatti criminosi, sono state immediatamente 
iniziate da parte delle forze dell'ordine atti
vissime indagini, che tuttora proseguono. 

Grazie inoltre alla intensificata azione di 
vigilanza degli organi di polizia, sono stati 
individuati due ordigni esplosivi collocati, in 
tempi diversi, uno nella piazza antistante 
il palazzo di giustizia, ai piedi del cippo ai 
caduti della Resistenza in Albania ed un al
tro in via dei Ventuno, nella piazza anti
stante la Questura, prima che esplodessero, 
evitando così il possibile verificarsi di gra
vi danni. 

Si soggiunge, inoltre, che, a seguito del
l'incendio verificatosi la notte sul 15 gen
naio scorso, nella sede del movimento extra
parlamentare di estrema sinistra « Lotta 
continua », la Questura al termine di impe
gnative, accurate indagini, ha identificato il 
responsabile nella persona di Riccardo Le
vighi, esponente locale di « Avanguardia 
nazionale », denunziandolo all'autorità giu
diziaria. 

In merito, infine, a quanto pubblicato dal 
quotidiano « Alto Adige », nell'edizione del 
22 gennaio scorso, secondo cui elementi di 
« Avanguardia nazionale » si sono addestrati 
recentemente in un campo apprestato alla 
periferia di Trento, gli accertamenti espe
riti dagli organi di polizia hanno permesso 
di stabilire che, nei primi giorni del mese 
di gennaio, un limitatissimo numero (circa 
una decina) di giovani estremisti di destra 
hanno soggiornato per un brevissimo perio
do di addestramento ginnico-atletico, in una 
zona limitrofa alla frazione di Villazzano, 
isolata e difficilmente accessibile nel perio
do invernale. 
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Le risultanze degli accertamenti stessi 
hanno fatto escludere che, nella circostanza, 
sia stato fatto uso di armi, esplosivi od al
tro materiale riconducibile direttamente o 
indirettamente ad attività paramilitari. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

7 aprile 1971 

FERMARIELLO, ABENANTE, CHIARO-
MONTE, PAPA. — Al Presidente del Consi
glio dei ministri. -— Per sapere se è a sua 
conoscenza quanto segue. 

La mattina del 22 novembre 1968 un paci
fico corteo di studenti medi napoletani, i qua
li rivendicavano aule scolastiche e il diritto 
di assemblea nelle scuole, è stato attaccato 
da un gruppo di fascisti senza che le forze 
di polizia, espressamente richieste, interve
nissero per evitare uno scontro provocato
rio. Allorché essi respingevano l'odiosa pro
vocazione, venivano improvvisamente aggre
diti da carabinieri e agenti di pubblica sicu
rezza con brutale violenza, in ogni caso ri
provevole tanto più ove si consideri il carat
tere della manifestazione. 

Una delegazione di parlamentari comuni
sti che si è recata in Prefettura si è trovata 
di fronte all'assurda insensibilità del prefet
to Bilancia per quanto stava accadendo nel
la città. La stessa cosa si verificava al co
mune dove la Giunta, che aveva dato istru
zioni di chiudere i battenti di Palazzo S. Gia
como, rifiutandosi di ricevere una delegazio
ne di studenti, rispondeva alle proteste e al
le richieste dei parlamentari comunisti con 
atteggiamento burocratico di fronte alla no
ta situazione napoletana di drammatica crisi 
della scuola. 

La risposta che si è data a problemi ormai 
acuti di democrazia, di lavoro e di progres
so economico e civile che da tempo tengono 
Napoli in uno stato di così profonda tensio
ne, come è dimostrato dalle grandi lotte in 
corso di operai, di studenti e di cittadini, è 
stata ancora una volta ispirata alla volontà 
di repressione che trova il suo più valido 
strumento nel questore Raffaele Alianello. 

Gli interroganti chiedono con fermezza se 
si ritiene che Napoli, città medaglia d'oro 
della Resistenza, debba avere come tutore 
dell'ordine pubblico colui che, come è noto, 
consegnò al nazista Kappler la lista delle 
vittime poi massacrate alle Fosse Ardeatine, 
o se invece, come impone la coscienza demo
cratica, non si ritiene che debba essere im
mediatamente rimosso dal suo incarico, (int. 
scr. - 4613) 

RISPOSTA. — Si risponde a nome della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

La mattina del 22 novembre 1968, a Na
poli, circa duemila studenti delle scuole 
professionali e tecniche in sciopero per pro
testare contro la carenza di aule, di docenti 
e di attrezzature scolastiche, convenivano 
in piazza del Municipio, dove chiedevano 
che una loro delegazione fosse ricevuta dal 
competente assessore comminale. 

Verso le ore 10,30 sopraggiungeva nella 
piazza un gruppo di circa sessanta allievi 
dell'istituto professionale per il commercio 
« G. Fortunato » assentatisi dalle lezioni per 
attuare una manifestazione di solidarietà col 
popolo cecoslovacco. 

Nonostante il tempestivo sbarramento at
tuato dalla polizia, alcuni elementi dell'uno 
e dell'altro gruppo studentesco riuscivano 
a venire a contatto, determinando qualche 
tafferuglio, peraltro prontamente sedato dal
la forza pubblica, che provvedeva ad allon
tanare dalla piazza tutti gli allievi dell'isti
tuto « Fortunato » e a fermare un giovane 
estremista di destra notato tra i più intem
peranti. 

Per quanto concerne l'accenno al questo
re di Napoli, dottor Alianello, si rinvia alle 
precisazioni fornite alla signoria vostra ono
revole in sede di risposta ad altra interro
gazione, nella seduta dell'Assemblea del 31 
gennaio 1969. 

Per ogni riflesso di carattere più generale 
dell'episodio citato dalla signoria vostra 
onorevole, non possono, però, che richia
marsi e confermarsi le dichiarazioni sulla 
politica che il Governo intende costante
mente perseguire — nell'assolvimento della 
sua fondamentale funzione a difesa delle 
libertà costituzionali e delle istituzioni de-
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mocratiche — dichiarazioni che, espresse 
in occasione del recente dibattito al Senato 
sulla violenza organizzata, sono state appro
vate con l'ordine del giorno conclusivo vo
tato dalla stessa Assemblea. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

7 aprile 1971 

FERMARIELLO, PAPA, ABENANTE. — 
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed 
ai Ministri dell'interno e di grazia e giusti
zia. — In considerazione del ripetersi a Na
poli di crimini di bande armate fasciste con
tro lavoratori, studenti e cittadini e contro 
sedi scolastiche, sindacali e di partiti poli
tici antifascisti, nonché di provocatori radu
ni nel corso dei quali si esalta nel modo più 
sfacciato il regime fascista; 

in considerazione dell'ultima vile aggres
sione contro studenti napoletani, salvati dal 
linciaggio dal generoso intervento popolare, 
come nel caso dello studente Domenico Pud-
du, selvaggiamente percosso e gravemente fe
rito con un'aguzza sbarra di ferro che gli ha 
perforato un polmone, 

gli interroganti chiedono: 
quali provvedimenti siano stati adottati 

e si intendano adottare per stroncare decisa
mente ogni impresa violenta delle organizza
zioni fasciste napoletane comunque camuf
fate, cominciando col colpire i responsabili 
ed i mandanti delle azioni criminose nei cui 
scopi vi è la chiara volontà di creare nel 
Paese un clima torbido e provocatorio che 
favorisca intenti reazionari; 

quali misure siano state prese dalle au
torità giudiziarie di Napoli per perseguire 
esemplarmente i delitti che i fascisti com
piono con la violenza fisica, la parola, la 
stampa e l'organizzazione di vere e proprie 
associazioni a delinquere appositamente ad
destrate. (int. scr. - 4712) 

RISPOSTA. — Si risponde a nome della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

La mattina del 3 febbraio scorso, a Na
poli, un centinaio di aderenti al « Movimen
to studentesco » ed a « Lotta continua » si 

riunivano nell'atrio del rettorato del locale 
Ateneo, in attesa di portarsi nell'aula 5 del
la facoltà di lettere, ove era stata indetta 
un'assemblea. 

Improvvisamente, una ventina di giovani 
di estrema destra, convenuti alla spicciola
ta nei pressi dell'università, irrompevano 
nell'edificio e tentavano di aggredire i pre
detti studenti che, colti di sorpresa, si rifu
giavano nei piani superiori. 

A seguito, però, del tempestivo intervento 
dei reparti di polizia dislocati all'esterno 
dell'università, gli aggressori si davano a 
precipitosa fuga disperdendosi nelle strade 
adiacenti. 

Poco dopo, un gruppetto di essi si imbat
teva in via Sedile di Porto in due giovani 
ed una ragazza del « Movimento studente
sco » che distribuivano volantini di propa
ganda e li aggredivano colpendo con un ba
stone a punta acuminata il diciannovenne 
Domenico Puddo, studente del primo anno 
di medicina. 

Il giovane, sottrattosi agli aggressori, si 
rifugiava in un'officina e veniva soccorso da 
un'autoradio della squadra volante che prov
vedeva ad accompagnarlo presso l'ospedale 
« Pellegrini », ove i sanitari gli riscontrava
no una ferita da arma da taglio alla re
gione sottoscapolare con sospetta penetra
zione in cavità, guaribile in più di dieci 
giorni, salvo complicazioni. 

Le indagini, immediatamente esperite dai 
competenti organi di polizia, portavano al
l'arresto di quattro giovani di estrema de
stra ed alla denunzia in stato d'irreperibilità 
di altri tre, in quanto tutti responsabili di 
concorso in lesioni gravi, radunata sedizio
sa e istigazione a delinquere. 

Per ogni riflesso di carattere più generale 
dell'episodio citato dalla signoria vostra 
onorevole, non possono che richiamarsi e 
confermarsi le dichiarazioni sulla politica 
che il Governo intende costantemente per
seguire — nell'assolvimento della sua fon
damentale funzione a difesa delle libertà 
costituzionali e delle istituzioni demoorati-
che — dichiarazioni che, espresse in occa
sione del recente dibattito al Senato sulla 
violenza organizzata, sono state approvate 
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con l'ordine del giorno conclusivo votato 
dalla stessa Assemblea. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

7 aprile 1971 

GERMANO'. — Al Ministro dell'interno. — 
Per conoscere: 

se è al corrente che nelle ore notturne 
tra i giorni 1 e 2 novembre 1970 sono state 
fatte brillare cariche di dinamite o di tritolo 
lungo la strada provinciale di Barcellona-
Gala, sotto il ponte sul Vallone Testa; 

quali provvedimenti sono stati adottati 
per assicurare l'incolumità dei cittadini, con
siderando anche che, in precedenza, un altro 
attentato è stato perpetrato a danno di una 
fontana pubblica; 

se gli atti dovranno ascriversi a crimi
nosi disegni di facinorosi o a motivi politici 
locali, (int. scr. - 4161) 

RIPOSTA. — Il ponte, oggetto dell'atten
tato commesso la notte del 2 novembre 
scorso, sulla strada provinciale n. 80 nel 
comune di Barcellona Pozzo di Gotto è ve
tusto ed insufficiente a smaltire il notevole 
traffico dei veicoli, che vi si svolge a senso 
unico alternato. 

Le indagini, finora esperite, non hanno 
portato alla identificazione dei responsabili 
dell'attentato ma hanno evidenziato che lo 
stesso deve considerarsi un atto di prote
sta per ottenere l'eliminazione dei citati in
convenienti. 

L'esplosione presso una fontana pubblica 
della stessa frazione si verificò il 24 maggio 
del 1966. Le relative indagini stabilirono 
che, anche quell'attentato, era dovuto al 
desiderio di attirare l'attenzione degli or
gani competenti sul problema dell'approv
vigionamento idrico della frazione. La fon
tana di Gala, infatti, erogava acqua non po
tabile e nella zona si auspicava la costru
zione di un acquedotto. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

7 aprile 1971 

GIANQUINTO. — Al Ministro della mari
na mercantile. — Per sapere quali provvedi
menti intende adottare il Governo per dota
re il porto di Venezia di un numero di gru 
adeguato all'aumento del traffico. 

La carenza di gru costituisce una delle 
gravi cause di inferiorità dell'emporio ma
rittimo veneziano, (int. scr. - 2904) 

RISPOSTA. — La situazione degli arreda
menti meccanici del porto di Venezia ha 
formato oggetto di particolari cura da par
te del Provveditorato al porto e di questa 
Amministrazione. Nel porto commerciale di 
Venezia e precisamente al molo di ponente 
banchina Piave sono già entrate in esercizio, 
al principio di quest'anno, quattro nuove 
gru da tonnellate 3-6 per una spesa di 180 
milioni circa. 

Nel porto di Marghera al molo A banchi
na Lombardia ha avuto luogo l'installazione 
di quattro gru ed è in corso la consegna di 
altre otto che avviene in ritardo avendo la 
ditta appaltatrice chiesto ed ottenuto una 
proroga per sospensione lavori causa scio
peri. L'importo totale della spesa ammonta 
a 580 milioni. 

Per i ponti scaricatori da rinfusa instal
lati sempre al molo A di Marghera e pre
cisamente nella banchina Veneto per una 
spesa di 600 milioni l'ultimazione dei 
lavori è prevista per il secondo semestre 
del 1971. 

Il Ministro della marina mercantile 
MANNIRONI 

30 marzo 1971 

LI VIGNI. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Si premette che in 
data 18 gennaio 1971 il capo-divisione lavori 
del compartimento di Bologna delle Ferrovie 
dello Stato comunicava al comune di Raven
na che nessun progetto di ammodernamento 
delle linee Rimini-Ravenna, Ravenna-Castel-
bolognese, Ferrara-Porto Maggiore è allo stu
dio presso tale sede. 

Detta comunicazione è incredibile, quan
do si pensi alle ripetute garanzie che nel tem-
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pò sono state date ai comuni interessati al
l'elettrificazione ed al raddoppio dei binari 
per le linee da Ravenna a Rimini e da Ra
venna a Ferrara e per la realizzazione di un 
valido, rapido e diretto collegamento tra due 
centri, quali Ravenna e Venezia, che acco
munano agli interessi portuali ed industriali 
anche quelli di un largo e qualificato movi
mento turistico. 

Si chiede, pertanto, di sapere se non si 
ritenga di dover intervenire per affrontare 
un'opera di ammodernamento ferroviario 
che avrebbe valore non solo locale, ma an
che extra-regionale, specie ove si tengano 
presenti, nell'interesse stesso delle Ferrovie 
dello Stato, le possibilità di sviluppo con
nesse, per il traffico delle merci, al previsto 
terminal per containers del nuovo porto di 
Ravenna, (int. scr. - 4762) 

RISPOSTA. — Anzitutto, in merito al con
testo della risposta data il 18 gennaio 1971 
dalla divisione lavori delle Ferrovie dello 
Stato di Bologna alla richiesta formulata il 
14 dicembre 1970 dall'assessore all'urbani
stica del comune di Ravenna (contesto che 
il comune ha interpretato nel senso che la 
Azienda delle ferrovie dello Stato non avreb
be in animo di migliorare le relazioni fer
roviarie interessanti quella città) è da pre
cisare che gli organi compartimentali, nel 
fornire all'Assessorato in parola | le notizie 
di competenza, si sono attenuti, come da ri
chiesta, a considerare se e quali incompa
tibilità di carattere ferroviario sussistesse
ro rispetto alle ventilate varianti al piano 
regolatore urbanistico di Ravenna e non 
hanno mancato inoltre di precisare che, in 
aggiunta ai dati in possesso del comparti
mento medesimo, non poteva « escludersi 
che eventuali programmi di interventi fu
turi dell'Azienda delle ferrovie dello Stato 
venissero elaborati direttamente dalla sede 
centrale, senza che gli organi periferici ne 
avessero, necessariamente, cognizione pre
ventiva ». 

Ciò posto, in merito alla sostanza del pro
blema sollevato e, cioè, sull'adeguamento 
delle linee ferroviarie facenti capo a Ra

venna all'entità in atto e futura dei traffici 
relativi, si fa presente: 

a) la linea Ferrara-Ravenna-Rimini è, 
nel suo complesso, già in grado di fronteg
giare un traffico anche notevolmente supe
riore a quello attuale, dato che ancor oggi 
è utilizzata appena per un terzo della po
tenzialità offerta. 

Tuttavia, per migliorare ile condizioni di 
circolazione fra Ravenna e Rimini, si sta 
realizzando il nuovo posto di movimento di 
Igea Marina, nonché si sta effettuando il ri-
classamento degli apparati di sicurezza e 
segnalamento, rimpianto del blocco semiau
tomatico ed il prolungamento, al modulo di 
500 metri lineari, dei binari di incrocio del
le stazioni di Cesenatico e Cervia; 

b) anche sulla linea Ravenna-Castelbo-
lognese, che assorbe il traffico viaggiatori 
da e per Bologna nonché la maggior parte 
del traffico merci, sono stati recentemente 
eseguiti importanti lavori di potenziamento 
comprendenti l'elettrificazione, il prolunga
mento dei binari di incrocio, l'impianto del 
blocco semiautomatico e l'installazione di 
moderni apparati di sicurezza; 

e) quindi, essendo entrambe le linee an
zidette in grado di fronteggiare futuri in
crementi di traffico anche tangibili, almeno 
per il momento non è da considerarsi ne
cessario un loro raddoppio e l'elettrifica
zione della Ferrara-Rimini; 

d) infine, tenuto conto dei surricordati 
interventi agli impianti delle linee irradian-
tesi da Ravenna, si prevede che esse saran
no in grado di (assorbire anche il maggior 
traffico merci che potrà scaturire dalla rea
lizzazione di un terminal privato per con
tainers nel nuovo porto di quella città. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 

13 aprile 1971 

LUCCHI. — Al Ministro dell'interno. — 
Premesso: 

che anche di recente Trento è stata tea
tro di gravi atti dinamitardi, con carattere 
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intimidatorio, che preoccupano sempre più 
autorità, sindacati e cittadini; 

che molti elementi legittimano il sospet
to che tali gesta criminose siano manifesta
zioni di un risorgente squadrismo fascista, 

si chiede di conoscere quali particolari, 
immediate ed energiche misure il Ministro 
intenda adottare per stroncare un metodo di 
violenza che va decisamente soppresso in 
quanto, con le stesse caratteristiche, si sta 
pericolosamente diffondendo anche in altre 
città, (int. scr. - 4685) 

RISPOSTA. — Effettivamente, da qualche 
tempo, si sono verificati nella città di Tren
to attentati terroristici mediante la colloca
zione di ordigni esplosivi in tre locali di 
pubblico spettacolo e presso obiettivi vari. 

Allo scopo di identificare gli autori di tali 
fatti criminosi, sono state immediatamente 
iniziate da parte delle forze dell'ordine atti
vissime indagini, che tuttora proseguono. 

Grazie inoltre alla intensificata azione di 
vigilanza degli organi di polizia, sono stati 
individuati due ordigni esplosivi collocati, 
in tempi diversi, uno nella piazza antistante 
il palazzo di giustizia, ai piedi del cippo ai 
caduti della Resistenza in Albania ed un al
tro in via dei Ventuno, nella piazza antistan
te la Questura, prima che esplodessero, evi
tando così il possibile verificarsi di gravi 
danni. 

Si soggiunge, inoltre, che, a seguito del
l'incendio verificatosi la notte sul 15 gen
naio scorso, nella sede del [movimento extra
parlamentare di estrema sinistra « Lotta 
continua », la Questura al termine di impe
gnative, accurate indagini, ha identificato 
il responsabile nella persona di Riccardo 
Leveghi, esponente locale di « Avanguardia 
nazionale », denunziandolo all'autorità giu
diziaria. 

In merito, infine, a quanto pubblicato dal 
quotidiano « Alto Adige », nell'edizione del 
22 gennaio scorso, secondo cui elementi di 
« Avanguardia nazionale » si sono addestra
ti recentemente in un campo apprestato alla 
periferia di Trento, gli accertamenti espe
riti dagli organi di polizia hanno permesso 
di stabilire che, nei primi giorni del mese 
di gennaio, un limitatissimo numero (circa 

una decina) di giovani estremisti di destra 
hanno soggiornato per un brevissimo pe
riodo di addestramento ginnico-atletico, in 
una zona limitrofa alla frazione di Villaz-
zano, isolata e difficilmente accessibile nel 
periodo invernale. 

Le risultanze degli accertamenti stessi 
hanno fatto escludere che, nella circostan
za, sia stato fatto uso di armi, esplosivi od 
altro materiale riconducibile direttamente 
o indirettamente ad attività paramilitari. 

i7 Ministro dell'interno 
RESTIVO 

7 aprile 1971 

MAMMUCARI, ADAMOLI, BERTONE, CA
LAMANDREI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e delle parteci
pazioni statali. — Per conoscere se corri
sponde a verità la notizia, apparsa sulla stam
pa nazionale, relativa alla deliberazione pre
sa dal Governo italiano di far parte del pool 
per la produzione di uranio arricchito attra
verso il processo della centrifugazione, e, 
qualora la notizia fosse esatta: 

quali sarebbero le condizioni di parte
cipazione dell'Italia al pool; 

quale sarebbe, a tale riguardo, la collo
cazione del CNEN; 

quale rapporto si verrebbe a determina
re tra il programma relativo al PEC per la 
produzione di combustibile nucleare e il pro
gramma italiano per la produzione di ura
nio arricchito nell'ambito del pool; 

quali rapporti si verrebbero a determi
nare tra l'ENI — per il settore della produ
zione di combustibile nucleare — e il cita
to pool. (int. scr. - 3551) 

RISPOSTA. — Rispondo a nome del Presi
dente del Consiglio dei omini stri, del Mini
stro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianto, del Ministro delle partecipazioni 
statali. 

Sin da quando si sono avute le prime in
dicazioni sull'intenzione della Gran Breta
gna, della Repubblica federale tedesca e del
l'Olanda di concludere un accordo mediante 



Senato della Repubblica — 2798 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 18 APRILE 1971 

ultracentrifugazione, il Governo italiano ha 
svolto ogni opportuna azione per l'inseri
mento del nostro Paese nell'iniziativa che 
presentava notevole interesse sotto il pro
filo sia dell'approvvigionamento di un ma
teriale nucleare la cui importanza appare 
destinata a crescere nel prossimo futuro, 
sia dei vantaggi di natura economica e in
dustriale connessi al nuovo procedimento. 

L'azione per un nostro inserimento in con
dizioni di parità nelle strutture sia inter
governative che tecnologiche e industriali 
istituite in seno all'impresa tripartita, si è 
rivolta ai singoli Paesi interessati attraverso 
l'opera delle nostre rappresentanze diplo
matiche e mediante interventi diretti pres
so qualificati esponenti dei Paesi interes
sati in occasione di contatti bilaterali a li
vello politico. Va inoltre ricordato che nel 
comunicato congiunto emanato alla fine 
della visita del Presidente della Repubblica 
in Gran Bretagna un apposito paragrafo fu 
dedicato alla partecipazione italiana ai pro
posti accordi di collaborazione per l'ultra
centrifuga. 

La costante azione svolta dal Governo 
sul piano bilaterale e su quello multilaterale 
attraverso la partecipazione italiana alle riu
nioni tenutesi il 30 maggio 1969 a Bonn e 
il 25 novembre dello stesso anno a Londra, 
si è proposta come obiettivo di evitare che 
la realizzazione dell'iniziativa rimanesse li
mitata ai tre Paesi promotori e che al con
trario essa fosse aperta alla partecipazione 
dell'Italia. Il risultato è stato positivo in 
quanto, meno di un mese dopò la firma del
l'Accordo tripartito avvenuta ad Almelo il 
4 marzo 1970, i tre promotori hanno fatto 
pervenire al Governo italiano delle proposte 
di massima per l'adesione del nostro Paese, 

Le proposte in parola rappresentavano 
ovviamente una posizione di partenza e si 
limitavano a delineare in via preliminare 
e generale un quadro delle condizioni of
ferte all'Italia per la sua partecipazione al
l'impresa. Già nella loro formulazione ini
ziale, tali proposte aprivano al nostro Paese 
una partecipazione all'ente incaricato della 
produzione e della commercializzazione del
l'uranio arricchito e, nella misura in cui 
prevedevano delle modalità particolari per 

l'inserimento negli altri organismi da isti
tuirsi in base all'Accordo di Almelo, furono 
discusse nel corso di una riunione tenutasi 
all'Aja il 15 aprile scorso tra rappresentanti 
dell'Italia e del Belgio, da un lato, e dei tre 
Paesi promotori, dall'altro. 

In conseguenza della posizione da noi as
sunta, i tre Paesi promotori si dichiararono 
disposti a sottoporci al più presto un pro
getto di accordo intergovernativo e di Memo
randum d'intesa destinato a servire da qua
dro per la partecipazione italiana all'inizia
tiva. 

Tali progetti d'accordo ci sono stati con
segnati in via ufficiale, nello scorso mese 
di agosto, dall'ambasciata di Gran Bretagna 
a nome dei Governi inglese, olandese e te
desco. 

Il progetto di accordo intergovernativo 
contiene dettagliate proposte per la parte
cipazione del nostro Paese alla collabora
zione industriale tripartita e traccia le linee 
generali secondo le quali tale collaborazione 
dovrebbe svilupparsi, in analogia, del resto, 
con quanto disposto dall'accordo di Almelo. 

Il progetto di Memorandum di intesa ri
guarda invece più in particolare la questione 
della partecipazione delle industrie italiane 
all'organizzazione per la produzione e la 
vendita dell'uranio arricchito ed all'impresa 
comune incaricata di costruire le centrifu
ghe e gli impianti industriali. 

Sulla base dell'esame dei predetti proget
ti di intese compiuto dalle Amministrazioni 
nazionali sono ripresi i contatti con i Paesi 
promotori nel quadro di una riunione svol
tasi a Roma il 18-19 gennaio 1971 che ha 
consentito ai rappresentanti italiani di chia
rire e ottenere ulteriori precisazioni circa 
le singole clausole delle proposte tripartite. 
Nel contempo, da parte italiana è stato riba
dito che l'inserimento del nostro Paese nelle 
strutture istituite per lo sviluppo del siste
ma ultracentrifugo si dovrà realizzare in con
dizioni di parità rispetto ai Paesi promotori 
sotto il profilo sia del funzionamento degli 
organi intergovernativi previsti dall'accordo 
di Almelo che dell'accesso alla tecnologia; 
il negoziato proseguirà nei prossimi mesi. 

Per quanto riguarda i rapporti tra il pro
gramma PEC e la produzione di uranio ar-
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ricciuto, si ritiene di poter aggiungere che 
il PEC si inquadra nel programma reattori 
veloci come strumento per la prova di ele
menti di combustibile. Il migliore combu
stibile per i reattori veloci è il plutonio. 
Quando sono a regime, i reattori veloci han
no la possibilità di produrre quantità di 
plutonio leggermente in eccesso rispetto a 
quelle consumate. La messa a punto, a li
vello commerciale, dei reattori autofertiliz
zanti è prevista dopo il 1985. Va tenuto pre
sente, in ogni caso, che per tale data il 
plutonio disponibile potrà essere insuffi
ciente per consentire di avviare un sistema 
di reattori veloci. Potrà essere necessario 
utilizzare quindi, anche per i reattori ve
loci, almeno in una prima fase, uranio ar
ricchito. 

È evidente pertanto che non esiste con
traddizione tra PEC e programma arricchi
mento come è provato altresì dal fatto che 
anche l'Inghilterra e la Germania, promo
trici del pool per la produzione di uranio 
arricchito, hanno in corso importanti pro
grammi di ricerca sui reattori veloci auto
fertilizzanti. 

Il CNEN d'altra parte ha già formato 
un Gruppo italiano arricchimento uranio 
(GIAU), con intervento delle principali in
dustrie nazionali, per lo studio e la costru
zione di impianti di separazione isotopica 
con il metodo della diffusione gassosa e 
con quello della ultracentrifugazione. 

lì Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

PEDINI 
31 marzo 1971 

MAMMUCARI, MADERCHI, COMPAGNO
NI. — Al Presidente del Consiglio dei mini
stri ed ai Ministri dell'interno e di grazia 
e giustizia. — Per conoscere quali misure e 
quali provvedimenti si intendano adottare 
per porre termine al dilagare di manifesta
zioni e di azioni teppistiche delle squadre 
fasciste operanti nella città e nella provin
cia di Roma e nelle altre provincie italiane. 

Da alcuni mesi a questa parte si è verifi
cato un crescendo di attività provocatorie e 

teppistiche di ben organizzate squadre di 
picchiatori appartenenti al MSI e dalle or
ganizzazioni di tale partito dipendenti, al
cune delle quali anche a carattere paramili
tare. 

L'azione teppistica delle squadre fasciste 
è indirizzata contro le organizzazioni demo
cratiche e gli studenti 'appartenenti a tali 
organizzazioni nell'Università e nelle scuole 
medie superiori, come dimostrano gli assalti, 
gli attacchi proditori, le azioni provocatorie, 
le minacce, attuati con bastoni, sbarre di 
ferro, catene di bicicletta, pugni di ferro, 
nella Città degli studi, al Magistero, alla 
« Casa dello studente », alla facoltà di ar
chitettura e nelle scuole medie « Pilo Alber-
telli », « Giulio Cesare », « Virgilio », « Tas
so », « Augusto Imperatore », per citare solo 
le azioni più massicce e violente. 

L'azione squadristica è indirizzata, inoltre, 
contro sezioni di partiti ed associazioni de
mocratiche, come indicano gli assalti, il lan
ciò di bombe, l'incendio, gli scontri, attuati 
contro le sezioni del PCI di Montesacro, 
Nomentano, Mointeverde Vecchio, Montever-
de Nuovo, Centocelle, Cinecittà, Campitelli, 
Ludovisi, Prati, Trionfale, Latino-Metronio, 
Porta Maggiore, Prenestino, S. Giovanni, per 
citare solo i fatti più clamorosi, che hanno 
portato al ferimento di appartenenti al PCI 
o di cittadini che sostavano nelle strade an
tistanti o adiacenti alle sezioni stesse, non
ché al ferimento del segretario della fede
razione del PCI di Latina, dopo il fallito 
attacco alla sede della federazione stessa. 

Azioni violente e provocatorie sono state 
tentate contro gli operai in lotta nelle fab
briche di Roma, di Pomezia e di Aprilia, 
quali la « Palmolive », la « Yale », la « Good 
Year », la « Fatme », l'« Autovox », la « Pan-
tanella », per citare solo i tentativi più mas
sicci operati da squadre organizzate di pic
chiatori. 

Si sono manifestate, infine, azioni provo
catorie attraverso cortei, assembramenti, ra
duni, ove hanno dominato i canti fascisti, 
le bandiere nere, gli inneggiamenti al regime 
fascista e le minacce e gli insulti contro il 
regime democratico e la Costituzione repub
blicana. 
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L'elenco potrebbe continuare con la cita
zione di altre azioni e manifestazioni im
prontate tutte alla violenza caratteristica 
delle squadre fasciste. 

Vi è da osservare che troppe volte, nel 
corso di tutte le manifestazioni, gli scontri, 
gli assalti, le provocazioni posti in atto dalle 
squadre fasciste, l'atteggiamento delle forze 
preposte al mantenimento dell'ordine pub
blico è apparso passivo, se non addirittura 
colludente, nei confronti dei promotori, or
ganizzatori ed esecutori delle azioni teppi
stiche. (int. scr. - 4707) 

RISPOSTA. — Non sembra obiettivamente 
fondata l'impressione tratta dalla signoria 
vostra onorevole circa pretese omissioni da 
parte degli organi di pubblica sicurezza del
la capitale nei confronti di responsabili di 
azioni violente e illegali. 

Devesi riconoscere, per contro, che gli 
stessi organi non hanno altresì mancato di 
intervenire per impedire o far cessare ma
nifestazioni di apologia del fascismo, denun
ziando i responsabili all'autorità giudiziaria. 

Inoltre, la Questura ha sempre seguito at
tentamente ogni situazione che, specie nel
l'ambiente scolastico ed universitario, po
tesse denotare il pericolo di esasperazioni' 
violente, predisponendo a tal fine le oppor
tune misure di vigilanza. 

In questi ultimi tempi, come è noto, si è 
creato uno sitato di viva tensione tra gli stu
denti dell'Università e di alcuni istituti me
di della capitale, a causa di una più accen
tuata attività propagandistica svolta da 
gruppi di attivisti di estrema destra e da 
gruppi di elementi dell'estrema sinistra 
extraparlamentare. 

La vigile presenza ed il tempestivo inter
vento delle forze dell'ondine sono valsi, in 
ogni caso, ad evitare più gravi conseguenze, 
ogni qualvolta sono insorti scontri o diver
bi, mentre non si è mancato di procedere 
alla identificazione dei responsabili di atti 
di violenza e al loro deferimento all'auto
rità giudiziaria. 

A dimostrazione di quanto affermato stan
no i dati relativi alle denunce presentate, 
in particolare per quanto concerne le orga

nizzazioni alle quali si è riferita la signoria 
vostra onorevole, nel periodo che va dal 1° 
marzo 1971, dalla questura di Roma: a ca
rico di esponenti del MSI: 10 denunce per 
apologia del fascismo, 9 per manifestazioni 
pubbliche non autorizzate, 3 per vilipendio 
delle forze della Resistenza, 4 per inottem
peranza all'ordine di scioglimento, 5 per dif
fusione stampa priva delle indicazioni di 
legge, 3 per resistenza a pubblico ufficiale, 
1 per partecipazione con armi a pubblico 
comizio; a carico di esponenti del « Rag
gruppamento Italico »: 1 per vilipendio delle 
forze della Resistenza; a carico del FUAN: 
1 per apologia del fascismo, 1 per inottem
peranza ali'ordine di scioglimento e radu
nata sediziosa; a carico di appartenenti al 
movimento « Ordine Nuovo »: 1 per istiga
zione a delinquere e apologia di reato; a 
carico di esponenti della Federazione com
battenti RSI: 4 per apologia del fascismo; 
a carico di elementi di « Avanguardia Na
zionale »: 3 per manifesitazione fascista, 1 
per danneggiamento aggravato, 1 per resi
stenza a pubblico ufficiale, 2 per radunata 
sediziosa, 1 per vilipendio delle forze di po
lizia; a carico di appartenenti alla « Giovane 
Italia »: 1 per violazione di domicilio, 2 per 
danneggiamento aggravato, 2 per manifesta
zione fascista, 1 per vilipendio delle istitu
zioni, 4 per diffusione di stampa non auto
rizzata, 7 per manifestazione non autoriz
zata, 5 per inottemperanza all'ordine di scio
glimento, 2 per manifestazione sediziosa, 1 
per vilipendio delle forze dell'ordine, 1 per 
disturbo di pubblico i-spettacolo. 

Per quanto concerne, infine, l'accenno fat
to dalla signoria vostra onorevole a talune 
situazioni verificatesi nella provincia di La
tina, nel corso di agitazioni studentesche e 
sindacali, mentre si precisa che non consta 
la circostanza dell'asserito attacco alla fe
derazione provinciale del PCI, si fa presente 
che per gli altri fatti pendono procedimenti 
penali, taluni dei quali iniziati a querela di 
parte. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

8 aprile 1971 
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NENCIONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'interno. — 
Con (riferimento1: 

ai fatti avvenuti a Bergamo il 21 otto
bre 1969, durante il noto sciopero politico; 

all'assalto alla sede della direzione ge
nerale dell'« Italcementi »; 

alle violenze contro gli impiegati; 
ai tentativi idi sfondamento dei tre can

celli chiusi di Via Madonna della Neve, 
Via Camozzi e Via Privata Donadoni; 

alla effrazione di quest'ultimo cancello, 
all'invasione degli uffici ed ai noti atti di 
devastazione; 

al secondo assalto avvenuto un'ora più 
tardi; 

al terzo assalto avvenuto alle ore 11,30 
in seguito al quale, attraverso aperture in 
precedenza operate, venivano invasi gli uffi
ci con devastazioni e violenze personali con
tro impiegati e dirigenti, anche all'esterno, 
da parte di sconosciuti che sostavano in
torno all'edificio; 

al tentativo di invadere la sede della 
Banca commerciale italiana; 

all'assalto ed alla devastazione della 
redazione del « Giornale di Bergamo », 

l'interpellante (poiché, contrariamen
te alle affermazioni del Sottosegretario di 
Stato per l'interno, gli assalti all'« Italce
menti » sono iniziati alle ore 9,30 e non 
verso le 11 e poiché è falso che «nessun 
disturbo è stato arrecato al personale che 
si trovava negli altri settori della direzio
ne che veniva riparato chiudendo una por
ta antincendio ») chiede di conoscere: 

1) l'esatta versione dei fatti dopo gli 
ulteriori accertamenti ; 

2) per quali ragioni la forza pubblica, 
per quanto concerne i tre assalti all'« Ital
cementi » e le violenze consumate a danno 
di dirigenti e impiegati, non sia interve
nuta in flagranza di reato, accreditando nei 
responsabili la coscienza dell'impunità. 
(int. scr. - 4592) 

RISPOSTA. — Si risponde a nome della Pre
sidenza del Consiglio dei ministri. 

In merito ai fatti richiamati dalla signoria 
vostra onorevole, verificatisi a Bergamo il 
21 ottobre 1969 allorché, a seguito del noto 
sciopero generale a carattere provinciale, al
cuni gruppi di scioperanti penetrarono nella 
sede della direzione generale deU'« Ital
cementi » danneggiandola, si comunica che 
gli organi di polizia denunciarono all'auto
rità giudiziaria tredici persone ritenute re
sponsabili dei reati di violazione di domicilio 
aggravata, danneggiamento aggravato, vio
lenza privata e devastazione. 

Con imputazione analoga furono denun
ciati alla procura della repubblica di Berga
mo sette altri elementi resisi responsabili, 
nella stessa occasione, della rottura di alcu
ne vetrate della sede della redazione de « Il 
Giornale di Bergamo » e di altre illegalità. 

Pertanto, l'autorità giudiziaria, presso la 
quale sono tuttora pendenti i procedimenti 
penali relativi ai citati episodi, è investita, 
nella sua piena ed esclusiva competenza, del
l'accertamento di ogni circostanza connessa 
allo svolgimento dei fatti medesimi. 

Per ogni riflesso di carattere più generale, 
non possono che richiamarsi e confermarsi 
le dichiarazioni sulla politica che il Governo 
intende costantemente perseguire — nell'as
solvimento della sua fondamentale funzione 
a difesa delle libertà costituzionali e delle 
istituzioni democratiche —dichiarazioni che, 
espresse in occasione del recente dibattito 
al Senato sulla violenza organizzata, sono 
state approvate con l'ordine del giorno con
clusivo votato dalla stessa Assemblea. 

// Ministro dell'interno 
RESTIVO 

7 aprile 1971 

NENCIONI. — Ai Ministri dell'interno e 
del lavoro e della previdenza sociale. — 
Con riferimento all'assalto, all'invasione ed 
alla distruzione della sede provinciale del
la Unione della CISNAL, operati da elemen
ti che si fregiarono di una sigla di organiz
zazione operaia, l'interrogante chiede di co-
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noscere quali provvedimenti i Ministri in
terrogati abbiano preso: 

1) per assicurare alla giustizia punitiva 
i teppisti responsabili; 

2) per assolvere al dovere istituzionale 
di tutelare l'ordine pubblico e le sedi delle 
associazioni sindacali e dei lavoratori, (int. 
scr. - 4629) 

RISPOSTA. — L'episodio, cui si riferisce la 
signoria vostra onorevole, ebbe a verificarsi 
a Pisa la sera del 25 ottobre 1969, allorché 
alcuni sconosciuti, approfittando dell'im
provvisa dimostrazione inscenata da elemen
ti di sinistra nei pressi della sede del MSI, 
sita in Via San Martino, dopo i noti inciden
ti verificatisi in Corso Italia tra elementi di 
destra e di sinistra, si introducevano nella 
sede della CISNAL, al secondo piano di un 
fabbricato posto nella stessa via S. Marti
no — dopo aver forzato la porta di ingresso 
— e si davano ad alcuni atti vandalici nell'in
terno della sede stessa. In particolare veni
vano frantumati i vetri di alcune porte in
terne e venivano rovesciate sul pavimento 
sedie, macchine da scrivere ed altre suppel
lettili. 

Quanto sopra venne constatato da funzio
nari della locale Questura, recatisi subito sul 
posto, unitamente a personale del gabinetto 
di polizia scientifica in seguito a chiamata 
pervenuta tramite il servizio « 113 ». 

In quel momento gli autori del danneggia
mento si erano allontanati e due impiegati 
del sindacato, che durante l'invasione della 
sede si erano tenuti nascosti, non erano in 
grado di fornire alcun elemento utile per la 
identificazione dei responsabili. 

In merito a tale episodio non furono pre
sentate specifiche denunzie scritte o querele 
da parte dei dirigenti del sindacato, i quali 
si limitarono a segnalare verbalmente il fat
to alla locale Questura. 

Tuttavia per ridentificazione dei' responsa
bili furono svolte pronte indagini nel quadro 
della complessa attività di polizia giudizia
ria protrattasi per l'accertamento delle re
sponsabilità relative ai noti disordini verifi
catisi nella stessa Pisa nella serata del 25 e 
27 ottobre 1969, cui l'episodio -segnalato dalla 

signoria vostra onorevole è strettamente col
legato. 

Per quanto riguarda l'invocata esigenza di 
tutela della sede delle associazioni sindacali 
e dei lavoratori, si precisa che essa è ogget
to di particolare, continua attenzione degli 
organi di polizia, 

Per ogni riflesso di carattere più generale, 
non possono che richiamarsi e confermarsi 
le dichiarazioni sulla politica che il Gover
no intende costantemente perseguire — nel
l'assolvimento della sua fondamentale fun
zione a difesa delle libertà costituzionali e 
delle istituzioni democratiche — dichiara
zioni che, espresse in occasione del recente 
dibattito al Senato sulla violenza organizza
ta, sono state approvate con l'ordine del gior
no conclusivo votato dalla stessa Assemblea. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

3 aprile 1971 

PERRINO. — Al Ministro del turismo e 
dello spettacolo. — Apprendendo dalla stam
pa quotidiana che nella provincia di Brindi
si si starebbe dando l'avvio alla creazione di 
un giardino zoologico a fini prevalentemente 
turistici, che dovrebbe realizzarsi con il de
terminante, quanto cospicuo, contributo del
lo Stato, e premesso: 

1) che, per meritoria iniziativa locale e 
attraverso pesanti sacrifici, già nel 1963 è 
sorto, e prospera, in Oria, nella stessa pro
vincia, un giardino zoologico, unico in tutto 
il Meridione (Campania esclusa), che è di
venuto nel tempo un vero e proprio « parco 
faunistico », di un interesse che supera i 
confini della regione, realizzato in zona par
ticolarmente felice per ambiente naturale e 
condizioni climatiche e dotato anche di un 
considerevole Museo didattico di storia na
turale; 

2) che tale realizzazione ha riscosso e ri
scuote attenzione e plauso di studiosi di ogni 
Paese, nonché l'interesse delle correnti turi
stiche nazionali ed internazionali, come di
mostra la rapida crescita del numero dei vi
sitatori paganti, controllato mediante appo-
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site apparecchiature automatizzate, salito, 
dalle circa 35.000 unità del 1963, alle oltre 
200.000 del 1970 (e in queste cifre non sono 
incluse le scolaresche e talune forme di vi
site collettive gratuite); 

3) che detto zoo ricade nel territorio di 
uno dei comuni più ricchi, non solo paesag-
gisticamente, ma anche di attrattive storico-
turistico-culturali, oltre che della provincia 
di Brindisi, anche dell'intera regione puglie
se, sia per l'ineguagliabile posizione, sia per
chè città insigne — cara particolarmente al 
cuore del grande Federico II, che ne fece se
de di studi e, al tempo stesso, turrito bastio
ne, di cui oggi ancora restano nobilissime 
testimonianze — e nelle tradizioni, rinverdi
te attraverso la riedizione del suggestivo 
« Torneo dei Rioni » in sfarzosi costumi me
dioevali, e nell'architettura insuperabile del 
grandioso castello e negli innumerevoli mo
numenti d'arte sacra e profana; 

4) cheli comune di Oria, in questi ultimi 
anni, ha registrato un eccezionale progresso 
nello sviluppo turistico, grazie a feconde ini
ziative — di cui il giardino zoologico è tra 
le più vitali per l'attrazione esercitata me
diante un'intelligente e moderna opera di 
propaganda in Italia ed all'estero — tra le 
quali vanno ricordate le successive edizioni 
del fastoso « Torneo dei Rioni », che richia
ma folle immense ed ogni anno vieppiù no
tevoli per numero e qualificazione dei turi
sti italiani e stranieri, i pellegrinaggi di po
polo da ogni dove al venerato Santuario dei 
SS. Cosimo e Damiano, oggi arricchito di 
infrastrutture turistico-ricettive di alto li
vello qualitativo di cui lo zoo è parte inte
grante, nonché manifestazioni artistico-cul-
turali a carattere regionale e nazionale, pro
grammate con sagacia e lungimiranza; 

5) che in un'armonica concezione dello 
sviluppo turistico non può e non deve trova
re posto l'instaurazione di situazioni concor
renziali, che costituirebbero soltanto causa 
di dannoso frazionamento dei mezzi disponi
bili e di reciproco danno economico, situa
zioni ancor più condannabili se ingenerate 
con il contributo della finanza pubblica, 

l'interrogante chiede di conoscere dal 
Ministro del turismo e dello spettacolo: 

se sia al corrente dell'esistenza del giar
dino zoologico di Oria, in provincia di Brin
disi, e del fatto che detto zoo ha recentemen
te ampliato la propria superficie di trenta 
ettari nell'ambito della quale sono in proget
to nuove infrastrutture ricettive, tra cui un 
grande albergo turistico ed attrezzature spor
tivo-ricreative; 

se non ritenga pertanto doveroso, ed al 
tempo stesso conveniente, intervenire perchè 
non si incoraggi la realizzazione di un altro 
giardino zoologico nella stessa provincia di 
Brindisi, tanto meno con il contributo de
terminante del suo Ministero e, comunque, 
dello Stato; 

se non ritenga, infine, di agevolare i pro
getti di sviluppo di quello di Oria, conceden
do adeguati finanziamenti, tenuto presente 
l'esito decisamente positivo dell'iniziativa 
oritana, che così produttivamente si inqua
dra nel processo di sviluppo turistico-cultu-
rale della Puglia e di valorizzazione delle ri
sorse naturali, storiche, artistiche, paesaggi
stiche ed ambientali della provincia di Brin
disi, delle quali tutte il territorio di Oria è 
particolarmente ricco, (int. scr. - 4387) 

RISPOSTA. — Lo « Zoo Safari Selva di Fa-
sano », società a responsabilità limitata, ha 
presentato in data 3 dicembre 1970 doman
da, integrata con altra del 15 febbraio 1971 
rivolta ad ottenere le provvidenze di cui alla 
lqgge 12 marzo 1968, n. 326, per la costru
zione e l'arredamento di un parco « Safari » 
in Fasano (Brindisi). 

In particolare, sono stati richiesti: a) il 
mutuo decennale sulla prevista spesa di 
lire 942.000.000, di cui lire 150.000.000 per 
l'acquisto del terreno (non ammissibile a fi
nanziamento, ai sensi dell'articolo 3 della 
legge) e la somma rimanente per le opere di 
costruzione degli impianti fissi e delle in
frastrutture; b) il mutuo decennale sulla pre
vista spesa di lire 340.000.000, per l'arreda
mento e ile attrezzature; e) l'ammontare di 
lire 150.000.000 per l'acquisto degli animali. 

La suddetta iniziativa potrebbe rientrare 
tra gli impianti ed i servizi complementari 
previsti dall'articolo 2, lettera e) della già ci
tata legge 326 del 1968, limitatamente alile 
opere murarie ed all'arredamento. 
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Il Comitato esecutivo dell'Ente provinciale 
per il turismo di Brindisi, con deliberazione 
26 gennaio 1971 ha espresso, sulla predetta 
istanza, parere favorevole, a condizione che 
l'iniziativa stessa non arrechi pregiudizio al
cuno al giardino zoologico già esistente in 
Oria. 

Il che potrebbe ottenersi attraverso una 
differenziazione della fauna, al fine di realiz
zare un richiamo turistico integrativo, rispet
to a quello del parco di Oria, e non una du
plicazione del medesimo. 

Infine, da notizie pervenute in via ufficio
sa, si è appreso che i comuni di Oria e di 
Fasano avrebbero raggiunto un accordo di 
massima sull'iniziativa, che verrebbe realiz
zata, come già detto, con caratteristiche tali 
da non porsi in concorrenza con lo zoo di 
Oria. 

Per quanto concerne le iniziative turisti
che di Oria, si fa presente che questo Mi
nistero non mancherà di valutare, con la 
massima attenzione, eventuali richieste di 
provvidenze e di agevolazioni che perverran
no a questa stessa Amministrazione. 

77 Ministro del turismo 
e dello spettacolo 

MATTEOTTI 
5 aprile 1971 

PERRINO. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — A conoscenza del 
fatto che il compartimento delle Ferrovie 
dello Stato di Bologna organizza un « treno 
turistico da Bologna per la Puglia » per i 
giorni dal 17 al 21 marzo 1971, ma che in 
effetti detto treno giunge solo fino a Bari, 
escludendo la penisola salentina, e che il 
programma prevede soltanto escursioni in 
località turistiche della provincia di Bari, 
con una rapidissima puntata su Taranto per 
poche ore, l'interrogante chiede di conoscere: 

1 ) se detto « treno turistico » fa parte 
di un programma o è soltanto un'iniziativa 
isolata del compartimento di Bologna; 

2) se, nell'ipotesi dell'esistenza- di un 
programma organico, gli itinerari sono la
sciati alla coraipetenza dei singoli comparti
menti ideile Ferrovie dello Stato o vengono 

stabiliti dal Ministero dei trasporti e della 
aviazione civile; 

3) se, per l'avvenire, negli itinerari e 
programmi di treni turistici per la Puglia, 
non ritenga opportuno e giusto includere il 
Salento, con Brindisi e Lecce, tenendo conto 
che, per la straordinaria bellezza naturale, 
per gli innumerevoli tesori artistici, per te
stimonianze storiche e patrimonio culturale, 
per gentilezza di costumi e ricchezza di tra
dizioni popolari, esso viene oggi considerato 
come la « nuova frontiera » del turismo ita
liano, mentre è già da tempo al centro del 
crescente interesse del turismo internazio
nale nell'ambito del Mezzogiorno, (int. scr. 
- 4826) 

RISPOSTA. — La scelta degli itinerari e la 
elaborazione dei relativi programmi di viag
gio e di permanenza nei vari centri toccati 
dai singoli treni turistici restano affidate al
l'iniziativa dei compartimenti ferroviari i 
quali allo scopo di avvalgono anche dei sug
gerimenti degli Enti turistici nonché del gra
dimento manifestato dalla stessa clientela 
nei riguardi delle varie località. 

I programmi conclusivi che in tale senso 
pervengono dalle Direzioni compartimentali 
proponenti sono poi esaminati dalla Direzio
ne generale delle Ferrovie dello Stato che 
provvede a trasferirli in apposito program
ma riepilogativo di tutti i treni turistici da 
effettuare nell'anno. 

Ciò posto, in considerazione di quanto au
spicato dalla signoria vostra onorevole, non 
si mancherà di interessare i Compartimenti 
affinchè, in occasione di futuri treni turistici 
per la Puglia, abbiano presenti le attrattive 
offerte dalle Provincie di Brindisi e di Lecce. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
31 marzo 1971 

PREMOLI. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per conoscere il suo pare
re e quello del suo Dicastero sulla Racco
mandazione n. 578, relativa alla lotta con
tro la brucellosi e la rabbia in Europa, ap
provata dal!'Assemblea consultiva del Con-
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siglio d'Europa nella sessione di gennaio 
1970 — su proposta della Commissione agri
coltura (Doc. 2694) — ed in particolare per 
sapere se intenda chiedere al suo collega 
del Ministero degli affari esteri di assume
re, in seno al Comitato dei ministri del Con
siglio d'Europa, un atteggiamento confor
me alle richieste formulate dall'Assemblea 
e di dare istruzioni in tal senso al suo rap
presentante permanente in detto Comitato. 
(int. scr. - 3288) 

RISPOSTA. — Si risponde quanto segue an
che per conto del Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. 

Questo Ministero attua una attenta vigi
lanza in ordine alla profilassi della brucel
losi e della rabbia. 

Per quanto concerne la brucellosi, si deb
bono menzionare sia l'attività prevista dal 
Regolamento di polizia veterinaria, diret
ta a identificare e ad eliminare i focolai 
di infezione, sia la campagna nazionale di 
risanamento degli allevamenti bovini, ovi
ni e caprini, svolta in applicazione delle 
leggi 9 giugno 1964, n. 615 e 23 gennaio 
1968, n. 33. 

La prima di tali azioni profilattiche si 
basa fondamentalmente suH'obbligo della 
denuncia, previsto per la brucellosi dei bo
vini, dei bufalini, degli ovini, dei caprini 
e dei suini, nonché sulla adozione di tutta 
una serie di provvedimenti (isolamento e se
questro degli animali infètti, disinfezioni, 
idoneo trattamento del latte e dei relativi 
prodotti, disciplina della monta e dei tratta
menti immunizzanti, accertamento diagno
stico obbligatorio per i riproduttori maschi 
destinati alla monta pubblica e alla fecon
dazione artificiale, per i caprini adibiti alla 
produzione del latte e per le greggi tran
sumanti). 

Di maggiore rilievo, rispetto a quella 
dianzi descritta, è l'azione profilattica con
nessa con l'attuazione delle citate leggi nu
mero 615 e n. 33, concernenti la bonifica 
sanitaria degli allevamenti dalla tubercolosi 
e dalla brucellosi. 

Tale attività, infatti, non viene svolta uni
camente a livello degli allevamenti infetti 
o sospetti, ma si esplica attraverso il con
trollo di tutto il patrimonio zootecnico di 

ampi comprensori, controllo che viene ri
petuto periodicamente al fine di proteggere 
gli effettivi sani e di identificare ed estin
guere sollecitamente i focolai di infezione. 

Per quanto si riferisce, in particolare, al
la campagna di risanamento degli alleva
menti bovini dalla tubercolosi, è opportuno 
precisare che le relative norme sono state 
accuratamente armonizzate con quelle della 
direttiva CEE del 26 giugno 1964, concer
nente i problemi zoosanitari connessi con 
gli scambi intracomunitari di bovini e di 
suini. Per tale motivo, esiste un alto grado 
di uniformità tra la normativa applicata in 
Italia e quella vigente negli altri Paesi co
munitari, in materia di lotta pianificata con
tro la brucellosi bovina. 

A ciò si aggiunga che le norme contenu
te nella precitata direttiva vengono appli
cate, almeno in gran parte, anche negli 
scambi di animali che vengono effettuati 
tra l'Italia ed i Paesi non compresi nell'area 
comunitaria. Quanto sopra descritto, co
stituisce pertanto una premessa favorevole 
per addivenire, come auspica l'Assemblea 
consultiva del Consiglio d'Europa, alla ar
monizzazione dei metodi di lotta contro la 
brucellosi in ambito internazionale. 

Alla data del 31 dicembre 1969 erano 
sotto controllo statale per la profilassi del
la brucellosi bovina 1.128.225 capi, di cui 
soltanto 3.291 infetti (0,29 per cento); men
tre i bovini appartenenti ad allevamenti 
ufficialmente indenni o indenni da brucel
losi erano 831.135. Ampio sviluppo ha avu
to, peraltro, nel 1969, la profilassi immu
nizzante, in quanto sono state vaccinate, nel
le zone più colpite dalla brucellosi 224.580 
vitelle. 

L'azione di risanamento è stata finora 
conclusa in 10 province (Sondrio, Bolzano, 
Belluno, Udine, Gorizia, Trieste, Ravenna, 
Ancona, Massa Carrara e La Spezia). 

La lotta pianificata contro la brucellosi 
è stata estesa per la prima volta, in appli
cazione della legge 23 gennaio 1968, n, 33, 
anche agli allevamenti ovini e caprini. So
no stati saggiati complessivamente 209.048 
capi, di cui 13.533 sono stati abbattuti per
chè infetti. Nel contempo, si è proceduto 
alla vaccinazione di 232.840 capi giovani da 
allevamento. 
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Per sostenere le iniziative di cui trattasi 
sono stati finora utilizzati i mezzi finan
ziari messi a disposizione dalle citate leggi 
n. 615 e n. 33. 

Al fine di potenziare l'azione di risana
mento il Ministero della sanità ha predi
sposto ed inviato alle altre amministrazioni 
interessate uno schema di disegno di legge 
diretto ad ottenere nuovi stanziamenti, per 
un ammontare di 60 miliardi di lire, da ri
partirsi, in ragione di 15 miliardi all'anno 
negli esercizi 1970-1973. 

Conformemente a quanto è raccomandato 
dall'Assemblea consultiva del Consiglio di 
Europa, è stata poi rivolta ai Ministeri del 
tesoro e dell'agricoltura e delle foreste la 
richiesta di destinare prioritariamente i fon
di del FEOGA, previsti nel quadro del risa
namento del mercato del latte, alla lotta con
tro la brucellosi e contro la tubercolosi dei 
bovini. 

Per quanto attiene alla rabbia giova pre
mettere che l'azione di profilassi di detta 
infezione è basata: 

sull'applicazione delle misure di poli
zia veterinaria a carattere permanente sta
bilite dal regolamento di polizia veterinaria 
(decreto del Presidente della Repubblica 
20 febbraio 1954, n. 320) come: 

la registrazione presso gli uffici co
munali dei cani ai fini della vigilanza sani
taria e dell'applicazione della tassa; 

l'accalappiamento dei cani randagi; 
l'uccisione degli animali selvatici; 
il controllo sanitario degli animali in 

importazione; 
sulla vaccinazione antirabica obbliga

toria pre-contagio dei cani con vaccino Flury 
LEP: durante il 1969 sono stati vaccinati 
in tutto il territorio nazionale, esclusa la 
Sardegna, 1.816.261 cani. Per facilitare la 
più estesa applicazione di tali interventi 
lo Stato ha fornito gratuitamente il vaccino 
occorrente, mentre la spesa di lire 300 a 
capo per la prestazione veterinanria è stata 
sostenuta dai privati; 

sulla uccisione degli animali selvatici 
nelle zone in cui si è manifestata la rabbia 
silvestre (Bolzano 1967 e Palermo 1968-69); 

sull'opera di propaganda intesa a crea
re nelle popolazioni una coscienza igienico-
sanitaria sempre più adeguata. 

A tal fine, a cura di questo Ministero, è 
stato approntato e distribuito a tutti i Prov
veditorati agli studi dell'Italia centro-meri
dionale e della Sicilia un filmato di educa
zione sanitaria sulla profilassi della rabbia, 
che è stato proiettato e commentato con 
evidente successo in tutte le scuole» 

Le misure suesposte, per quanto abbiano 
determinato una sensibile diminuzione dei 
casi di rabbia (dai 754 del 1964 si è pas
sati ai 43 nel 1969), tuttavia non hanno 
portato alla auspicata sradicazione della 
malattia tra gli animali. 

In base ai risultati sinora conseguiti si 
può affermare che l'azione di profilassi con
tro Ila rabbia basata sulle misure di poli
zia veterinaria, integrate dalla vaccinazione 
obbligatoria pre-contagio dei cani, può dare 
risultati sempre più concreti nella lotta con
tro tale terribile zoonosi a condizione che 
si provveda: 

a) a rendere più efficienti in tutti i 
comuni i servizi di profilassi e particolar
mente quello dell'accalappiamento dei cani 
randagi. Tale obiettivo, dal momento che la 
maggior parte dei comuni a causa delle de
ficitarie condizioni di bilancio non sono in 
grado di assicurare i servizi sopra indicati, 
può essere raggiunto con la istituzione ed il 
funzionamento, in ogni provincia, dei con
sorzi per la profilassi e la polizia veterina
ria, cui dovrebbero essere affidati, tra i vari 
compiti, anche quello inerente alla profilas
si della rabbia. Attualmente risultano co
stituiti e funzionanti circa una quindicina di 
tali enti; 

b) ad abolire la tassazione sui cani. 
L'attuale sistema di tassazione favorisce 

il randagismo perchè molti proprietari, spe
cie i meno abbienti, per evadere il fisco 
non solo non registrano i propri animali, 
ma spesso li abbandonano. 

È stato accertato che appena un terzo del
la reale popolazione canina è registrata e 
tassata. 
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Inoltre, il predetto sistema di tassazione 
ostacola la vaccinazione dato che i proprie
tari dei cani non registrati, per tema di 
incorrere nelle sanzioni previste per gli eva-
sor! fiscali, non sottopongono i propri ani
mali alle vaccinazioni obbligatorie. 

Si può considerare che durante le cam
pagne vaccinali appena il 50 per cento del
la popolazione canina realmente esistente 
viene vaccinata contro la rabbia, quando è 
risaputo che per essere veramente efficace 
il trattamento immunizzante dovrebbe es
sere praticato sull'intera popolazione ca
nina. 

In considerazione di quanto sopra il Mi
nistero della sanità ha richiamato sul par
ticolare problema l'attenzione dei Ministe
ri competenti (finanze, tesoro e interno); 

e) ad assicurare che gli interventi im
munizzanti obbligatori, inerenti alle vacci
nazioni obbligatorie pre-contagio, vengano 
eseguiti gratuitamente. 

A tal fine dovrebbero essere messi a di
sposizione i mezzi finanziari occorrenti per 
far fronte alle spese relative all'acquisto del 
vaccino ed alle prestazioni veterinarie. 

Si può prevedere, per tale fabbisogno, una 
spesa annua, per almeno 4-5 anni, di circa 
1 miliardo di lire. 

Peraltro, sulla opportunità che venga ela
borato ed attuato un piano di profilassi, sia 
nazionale che internazionale, basato sulle mi
sure sopra indicate e sulla lotta simultanea 
contro le volpi, che sono gli animali maggior
mente responsabili nella diffusione della 
rabbia silvestre, il Ministero della sanità 
pienamente concorda, in quanto il nostro 
Paese è costantemente minacciato da tali 
forme di rabbia in continua espansione in 
alcuni Paesi come la Germania Occidentale, 
la Francia e la Svizzera. 

Ciò premesso, nei termini degli interven
ti e degli orientamenti suindicati si ritiene, 
pertanto, di potere concretizzare l'adesione 
del nostro Paese alle raccomandazioni 
espresse dall'Assemblea del Consiglio d'Eu
ropa. 

Il Ministro della sanità 
MARIOTTI 

2 aprile 1971 

PREMOLL — Al Ministro della sanità. — 
Per conoscere attraverso quali iniziative e 
provvedimenti concreti il suo Dicastero — 
direttamente chiamato in causa dalla Riso
luzione n. (70) 2, relativa al riadattamento 
delle persone colpite da cardiopatia conge
nita o reumatica, approvata dal Comitato 
dei ministri del Consiglio d'Europa in data 
7 marzo 1970 — intenda adempiere all'ob
bligo internazionale derivante da detta Ri
soluzione. (int. scr. - 3629) 

RISPOSTA. — Come è noto, il decreto del 
Presidente della Repubblica 11 febbraio 1961 
detta norme e provvidenze per la lotta con
tro le malattie sociali (identificazione delle 
medesime, prevenzione, diagnosi, sollecito 
smistamento e cure appropriate dei malati; 
controllo degli stabilizzati; contributi per 
l'istituzione, l'attrezzatura e il funzionamen
to di appositi Centri per le singole malattie 
riconosciute d'interesse sociale, nonché di 
apposite colonie preventoriali; propaganda 
igienica ed educazione sanitaria, eccetera). 

In applicazione del citato decreto, con de
creto ministeriale 20 dicembre 1961, sono sta
te riconosciute come malattie sociali le ma
lattie cardiovascolari, ossia, secondo la clas
sificazione nosologica internazionale, adotta
ta pure dai servizi statistici italiani, non solo 
le « malattie del sistema circolatorio » ma 
anche « le lesioni vascolari del sistema ner
voso centrale ». 

Tra le malattie cardiovascolari trovano 
pertanto posto di rilievo la cardiopatia reu
matica e le cardiopatie congenite, e, ad esse, 
i numerosi Centri per le malattie cardiova
scolari, promossi su tutto il territorio nazio
nale e in gran parte attrezzati e funzionanti 
con contributi annui del Ministero della sa
nità, dedicano una notevole parte delle loro 
attività non solo in sede, ma, anche, extra
murale, a mezzo di campagne di dépistage 
condotte nelle collettività scolastiche e di la
voro, nonché mediante visite domiciliari, di 
assistenti sanitarie e sociali, particolarmen
te ai predisposti, e, nelle fasi più precoci, 
quale è quella — per la cardiopatia reuma
tica — di attività streptococcica. 

Per i minori predisposti, le cui famiglie 
versino in condizioni economiche disagiate, 
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il Ministero ha incentivato l'istituzione dei 
medesimi, in larga misura. 

Naturalmente l'istituzione del servizio sa
nitario nazionale, sottolineando l'aspetto pre
ventivo dell'assistenza sanitaria a tutti i cit
tadini, permetterà il rilevamento dell'effetti
va morbosità per cardiopatie congenite e per 
cardiopatie reumatiche in seno all'intera po
polazione. 

Pur essendo obbligatoria, per legge, la de
nuncia dei casi di reumatismo articolare acu
to, è noto, tuttavia, che la localizzazione car
diaca, frequente ma non interessante tutti i 
casi, si manifesta clinicamente con ritardo, 
onde il carattere approssimativo delle attua
li statistiche. Altrettanto si può dire delle 
cardiopatie congenite, la cui diagnosi riesce 
spesso veramente ardua. 

Premesso quanto sopra, si fa notare che 
la delegazione italiana ha attivamente con
tribuito alla stesura ed all'adozione della ri
soluzione del Consiglio d'Europa, cui la si
gnoria vostra onorevole fa riferimento. Per 
quanto attiene in particolare le provvidenze 
attuate dall'Amministrazione sanitaria per il 
riadattamento dei cardiopatici congeniti e 
reumatici, si fa presente che con circolare 
n. 146 dell'I 1 settembre 1970, diretta ai medi
ci provinciali, il Ministro della sanità ha ri
badito ancora una volta l'opportunità e la 
necessità che i Centri per le malattie cardio
vascolari istituiscano e potenzino, là dove 
già esistono, apposite sezioni per la valuta
zione funzionale dei cardiopatici stabilizzati: 
condizione, questa, indispensabile alla mi
gliore applicazione — ai casi in questione— 
delle provvidenze per gli invalidi civili. 

Il Ministro della sanità 
MARIOTTI 

2 aprile 1971 

PREMOLI. — Al Ministro della sanità ed 
al Ministro senza portafoglio per la ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per conoscere 
attraverso quali iniziative e provvedimenti 
concreti i loro Dicasteri — direttamente 
chiamati in causa dalla Risoluzione n. (70)' 
12, relativa alla limitazione delle emissioni 
di diossido di zolfo nell'atmosfera, appro

vata dal Comitato dei ministri del Consiglio 
d'Europa in data 7 marzo 1970 — intendano 
adempiere all'obbligo internazionale deri
vante da detta Risoluzione, (int. scr. - 3630) 

RISPOSTA. — Si risponde quanto segue an
che per conto del Ministro per la ricerca 
scientifica e tecnologica. 

Com'è noto, la legge n. 615 del 13 luglio 
1966, recante provvedimenti contro l'inqui
namento atmosferico, ha previsto per gli 
impianti termici l'uso di combustibile con 
basso tenore di zolfo in otto città italiane 
(zona B: Milano, Torino, Genova, Venezia, 
Bologna, Firenza, Roma e Napoli). Tra que
sti combustibili sono compresi i distillati di 
petrolio (Kerosene, Gasolio, eccetera), che, 
secondo la predetta legge, non devono avere 
un contenuto di zolfo superiore all'I,10 per 
cento. 

A seguito della Risoluzione n. (70) 12, in 
data 16 giugno 1970 la Commissione centra
le contro l'inquinamento atmosferico ha 
conseguentemente espresso parere favorevo
le alla modifica della legge 13 luglio 1966, in 
modo che gli oli combustibili predetti abbia
no un contenuto di zolfo non superiore allo 
0,8 per cento. 

Anche per quanto riguarda i restanti co
muni italiani, per i quali valgono norme me
no restrittive, è libero l'uso di oli combusti
bili solo con contenuto di zolfo non superio
re al 3 per cento. 

Dalle limitazioni indicate risulta, pertanto, 
una riduzione di diossido di zolfo nell'atmo
sfera, proveniente dagli impianti termici. 

Per quanto, infine, si riferisce agli impian
ti industriali, si fa presente che un oppor
tuno limite alle immissioni di diossido di zol
fo da parte degli stabilimenti dell'industria 
è previsto dal regolamento di esecuzione del
la legge 13 luglio 1966 predetta. 

77 Ministro della sanità 
MARIOTTI 

2 aprile 1971 

PREMOLI. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per conoscere attraverso 
quali iniziative e provvedimenti concreti il 
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suo Dicastero — direttamente chiamato in 
causa dalla Risoluzione (70) 24, sulla rego
lamentazione della fabbricazione, della mes
sa in commercio e dell'utilizzazione dei pe
sticidi, ai fini della protezione dell'ambiente 
naturale, approvata dal Comitato dei mini
stri del Consiglio d'Europa il 2 luglio 1970 
— intenda adempiere all'obbligo internazio
nale derivante da detta Risoluzione, (int. scr. 
- 4041) 

RISPOSTA. — Come è noto, con il decreto 
presidenziale n. 1255 del 3 agosto 1968, è sta
to approvato il regolamento che disciplina 
la produzione, il commercio e la vendita dei 
pesticidi (fitofarmaci e presidi delle derrate 
alimentari immagazzinate, pronti all'im
piego). 

A norma di tale regolamento, i prodotti 
antiparassitari per uso agricolo (insetticidi, 
diserbanti, anticrittogamici, acaricidi, ecce
tera) sono sottoposti ad autorizzazione, a 
controllo ed a registrazione da parte del Mi
nistero della sanità, sentito il parere di una 
Commissione consultiva, della quale fanno 
parte, tra gli altri, tre funzionari tecnici di 
questo Ministero, nonché due direttori di isti
tuti sperimentali e due direttori di Osserva
tori per le malattie delle piante, dipendenti 
da questo Ministero medesimo. 

La Commissione consultiva propone, an
che, di sottoporre a sperimentazione i presi
di sanitari, per accertarne l'efficacia, la fito-
tossicità e la persistenza dei residui dei ri
spettivi princìpi attivi e dei loro metaboliti 
nei prodotti agricoli e nelle derrate alimen
tari. Propone, altresì, le prescrizioni e le li
mitazioni sulla formulazione dei presidi sa
nitari, precisando, caso per caso, la concen
trazione massima dei princìpi attivi, che 
può essere consentita nel presidio sanitario 
medesimo. 

I titolari di imprese commerciali, che in
tendano porre in commercio e vendere pre
sidi sanitari, debbono avere compiuto il 18° 
anno di età, avere superato favorevolmente 
un colloquio ed essere in possesso di un cer
tificato di abilitazione, che viene rilasciato 
dall'ufficiale sanitario del luogo di residenza 
del richiedente. 

Anche le persone che intendano acquista
re per l'impiego diretto, per sé o per conto 
terzi, presidi sanitari appartenenti alla la e 
2a classe (cioè più tossici) debbono aver com
piuto il 18° anno di età, avere superato fa
vorevolmente un colloquio ed essere in pos
sesso di apposita autorizzazione rilasciata 
dall'Ispettorato provinciale dell'agricoltura 
competente per territorio. 

Oltre a tale normativa, il Ministero — in 
adempimento alle raccomandazioni fatte dal 
Comitato dei Ministri del Consiglio d'Euro
pa — svolge, tramite i propri uffici tecnici pe
riferici (Osservatori per le malattie delle 
piante, Ispettorati provinciali dell'agricoltu
ra) un'intensa propaganda, affinchè gli agri
coltori, nella difesa dei raccolti e delle der
rate alimentari immagazzinate dagli organi
smi nocivi e dalle malattie, facciano uso di 
antiparassitari meno tossici, curandone l'ap
plicazione in maniera da non arrecare, nei 
limiti del possibile, danno agli animali, alle 
piante e ai microganismi utili. 

77 Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
3 aprile 1971 

PREMOLI. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per conoscere il suo 
punto di vista sulla Risoluzione n. 352, che 
reca risposta al 13° rapporto annuale della 
Conferenza europea dei Ministri dei traspor
ti, approvata dall'Assemblea consultiva del 
Consiglio d'Europa nella sessione di settem
bre 1967 — su proposta della Commissione 
econoimica (Doc. 2263) (1) — ed in partico
lare per sapere se il Governo italiano inten
da prendere o abbia preso iniziative nel sen
so indicato in detta Risoluzione, in cui si 
esprimono varie raccomandazioni in ordine 
ai trasporti, specie in relazione alla preven
zione degli incidenti stradali e alla realizza
zione di un Codice europeo della strada. 

L'interrogante fa rilevare che identica in
terrogazione fu presentata dal senatore Si
bille il 28 novembre 1967 (n. 7093), ma non 
ebbe alcun seguito, e confida pertanto che 
per l'avvenire sia data risposta più sollecit? 
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ad analoghe interrogazioni concernenti il 
Consiglio d'Europa, (int. scr. - 4569) 

RISPOSTA. — La Risoluzione n. 352 dell'As
semblea Consultiva del Consiglio d'Europa 
—che fa riferimento al 13° Rapporto annua
le della CEMT (Conferenza Europea dei Mi
nistri dei Trasporti) — riguarda principal
mente, nel campo della prevenzione degli in
cidenti e delle norme di circolazione al qua
le la signoria vostra onorevole si è riferito in 
particolare, la ratifica dell'accordo europeo 
sui trasporti stradali (denominato AETR) ed 
il codice europeo della strada. 

Per quanto riguarda il suddetto accordo, 
la cui elaborazione ha avuto inizio nel 1962 
a Ginevra presso la Commissione economica 
per l'Europa dell'ONU, esso ha lo scopo di 
unificare in campo europeo le disposizioni, 
che hanno anche riflessi rilevanti sulla sicu
rezza stradale, riguardanti il lavoro degli 
equipaggi degli autoveicoli che effettuano tra
sporti internazionali su strada, di viaggiatori 
o merci. 

Nella redazione del citato accordo è stato 
tenuto conto delle analoghe norme già ap
provate dai 6 Paesi della Comunità econo
mica europea, con Regolamento numero 543, 
del 1969; e a tal proposito si comunica che, 
sulla scorta del suddetto Regolamento co
munitario, sono già state introdotte in Italia 
disposizioni riguardanti il personale viag
giante, in materia di durata di guida, pause 
e riposi giornalieri o settimanali nonché nuo
vi documenti di controllo, quali i libretti in
dividuali per gli equipaggi e i registri per le 
imprese di trasporto. 

Con tali disposizioni si è dunque data già 
pratica attuazione a molte norme previste 
dall'accordo AETR, anche se questo non è 
stato ancora firmato dal nostro Paese; risulta 
tuttavia che si stanno approntando gli stru
menti necessari per poter procedere alla sua 
firma entro il 31 marzo del corrente anno. 

Per quanto concerne inoltre il « Codice eu
ropeo della strada » tendente ad attuare una 
effettiva uniformità in Europa della segnale
tica stradale e delle norme di circolazione, 
si fa presente che esso è attualmente in fase 
conclusiva di realizzazione in seno al Gruppo 

ristretto « B » della CEMT, del quale fa parte 
anche l'Italia. 

Ai lavori di tale Gruppo hanno sempre par
tecipato attivamente rappresentanti nazio
nali, sia in sede di elaborazione di detto co
dice, sia in occasione della precedente for
mulazione delle normative da inserirsi nelle 
due convenzioni mondiali di Vienna, sulla 
segnaletica e sulla circolazione stradale, e re
lativi accordi europei. 

Il codice europeo, redatto dal gruppo ri
stretto « B », costituirà l'organica fusione 
delle convenzioni e degli accordi sopracitati. 

Al fine di armonizzare il vigente codice del
la strada italiano con la predetta normativa 
internazionale, ed in particolare con il « co
dice europeo » è già da tempo al lavoro una 
commissione interministeriale di studio per 
apportare le necessarie modifiche al codice 
della strada stesso. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
5 aprile 1971 

PREMOLI. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per conoscere il suo 
parere e quello del suo Dicastero sulla Rac
comandazione n. 631, relativa all'organizza
zione di una rete europea di grandi assi di 
comunicazione, nel quadro della sistema
zione del territorio europeo, approvata dal
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu
ropa nella seduta del 22 gennaio 1971 — su 
proposta della Commissione per la sistema
zione del territorio e dei poteri locali (Doc. 
2903) — ed in particolare per sapere attra
verso quali iniziative — che si auspicano 
sollecite ed adeguate — il Ministro interro
gato intenda dare pratica attuazione, in 
sede italiana, alle richieste formulate in det
ta Raccomandazione, (int. scr. - 4740) 

RISPOSTA. — La realizzazione di una rete 
europea di grandi assi di counicazione, qua
le viene auspicata nella Raccomandazione 
n. 631 dell'Assemblea consultiva del Consi
glio d'Europa, ha formato oggetto di esame 
da parte della conferenza europea dei Mini-
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stri dei trasporti nel quadro dello studio da 
essa intrapreso per promuovere lo sviluppo 
del traffico internazionale per ferrovia. 

Nel corso della sua 32a sessione, tenuta a 
Parigi nei giorni 16 e 17 dicembre 1970, il 
Consiglio dei ministri della CEMT, ha infat
ti approvato un primo rapporto sull'argo
mento nel quale si riconosce l'esigenza di tra
durre in termini concreti la realizzazione di 
una rete ferroviaria europea costituita da 
grandi assi di comunicazione con caratteri
stiche omogenee. 

A tale scopo la CEMT ha deciso di proce
dere, in collaborazione con l'UIC, alla com
pilazione di una carta delle linee d'interesse 
internazionale, quale primo passo per pro
cedere alla determinazione di una rete inter
nazionale del futuro che possa rispondere al
le esigenze delle diverse regioni dell'Europa 
in materia di comunicazioni e che tenga con
to, sia dell'introduzione delle nuove tecniche 
di trasporto a grande velocità, sia della ne
cessità di assicurare collegamenti su scala 
intercontinentale. 

A seguito di tale decisione sono stati costi
tuiti, in seno all'UIC, appositi gruppi di la
voro ai quali è stato affidato lo studio dei 
problemi connessi al potenziamento di tali 
grandi assi di comunicazione, dei quali tre 
almeno interessano l'Italia e precisamente: 
la linea del Frejus, la linea del Gottardo e la 
linea del Brennero. 

// Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
5 aprile 1971 

RAIA, PREZIOSI. — Al Ministro dell'in
terno. — Per conoscere quali iniziative inten
da sollecitamente promuovere affinchè ven
ga definitivamente posta fine all'azione, con
traria alle leggi della Repubblica, dei gruppi 
fascisti, comunque organizzati, che, in di
verse occasioni e località della Sicilia, han
no attuato aggressioni contro lavoratori, stu
denti, cittadini inermi e sedi di partiti de
mocratici e di organizzazioni sindacali. 

Rientrano in tale quadro le bombe di Ca
podanno 1971 a Palermo, le bombe della me

tà gennaio a Messina, l'assalto al liceo scien
tifico « Cannizzaro » di Palermo ed alla sede 
della federazione del PCI di Palermo del 23 
gennaio ed il grave attentato dinamitardo, 
compiuto la sera del 24 gennaio, contro la 

, sezione comunista di Pachino, grosso cen
tro agricolo del siracusano, attentato che ha 
provocato alla sede suddetta gravissimi dan
ni, con il ferimento di tre persone, (int. scr. 
- 4693) 

RISPOSTA. — Tra la notte del 31 dicembre 
1970 e la mattina del 1° gennaio successivo, 
a Palermo vennero rinvenuti quattro ordigni 
esplosivi costituiti, ciascuno, da candelotti 
di « nitrex cava » collegati a congegni ad oro
logeria. 

Essi erano stati collocati davanti alle sedi 
del palazzo municipale, dell'Assessorato re
gionale all'agricoltura, dell'Ente minerario 
siciliano e degli Assessorati regionali alla sa
nità ed al lavoro ubicati in uno stesso edi
ficio. 

L'esplosione degli ordigni non si verificò, 
per il mancato funzionamento dei rispettivi 
congegni. 

I Carabinieri di Palermo, al termine delle 
indagini, denunciarono, in stato di arresto, 
quatto persone nei confronti delle quali il 
giudice istruttore emetteva il 27 gennaio 
scorso, mandato di cattura con le imputa
zioni di associazione a delinquere, concorso 
in strage continuata, concorso in detenzio
ne di materie esplodenti, di armi da fuoco e 
munizioni, contrabbando di tabacco lavorato 
estero. 

Sempre a Palermo il 23 gennaio venne at
tuata, organizzata dal Movimento studente
sco, una manifestazione studentesca cui par
teciparono circa mille studenti. 

Gli studenti del liceo « Cannizzaro », per 
precedenti intese con il corpo insegnante, 
avevano deciso di non astenersi dalle lezioni 
e di non partecipare, quindi, alla manifesta
zione. 

All'ora dell'entrata degli studenti a scuola, 
un gruppetto di giovani di estrema destra si 
presentò, però, davanti all'ingresso del « Can
nizzaro » per indurre gli alunni ad astenersi 
dalle lezioni e a partecipare ad una loro ma
nifestazione. 

I 
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Ciò suscitava la reazione della maggio
ranza degli studenti decisi ad entrare, per 
cui si ebbero dei tafferugli, nel corso dei qua
li alcuni giovani rimasero feriti o contusi. 

Le forze di polizia intervenivano pronta
mente, evitando ulteriori conseguenze, e gli 
alunni poterono entrare nella scuola. 

Del gruppetto dei giovani di estrema de
stra facevano parte gli studenti del « Canniz
zaro » Achille Corrao e Giovanni Zampardi, 
aderenti alla « Giovane Italia », successiva
mente espulsi per l'intero anno scolastico 
su decisione del Consiglio dei professori, e 
Mario Catania e Francesco Mangiameli, estra
nei all'Istituto, quest'ultimo pure aderente 
alla « Giovane Italia ». 

Sui fatti la Questura ha riferito alla Pro
cura della Repubblica con dettagliati rap
porti. 

Lo stesso giorno, 23 gennaio, verso le ore 
9,45, incidenti si verificarono in via La Fa
rina tra giovani di diverso orientamento po
litico. 

Al sopraggiungere della polizia, i giovani 
si allontanarono di corsa, ma sette di essi ve
nivano raggiunti ed accompagnati in Que
stura. 

Dei predetti, cinque dichiararono che si 
erano portati nei pressi di piazza Croci, adia
cente alla via La Farina, con lo scopo di ef
fettuare un corteo autonomo da quello or
ganizzato dal Movimento sudentesco, ma, es
sendo in pochi, vi avevano rinunciato. Nel
l'intento di allontanarsi avevano imboccato 
via La Farina, dove erano stati presi di mira 
dal lancio di barattoli e di bottiglie di verni
ce, nonché di tubi al neon, da parte di per
sone che stavano sul terrazzo retrostante la 
federazione del PCI. 

Nella via La Farina vennero effettivamente 
rilevate tracce di vernice rossa su alcune au
to in sosta ed all'ingresso del « Credito Ita
liano ». 

Due appartenenti alla federazione del PCI 
dichiararono invece che, avendo visto il grup
po dei giovani di destra in Piazza Croci e te
mendo di essere aggrediti, erano rientrati 
nella federazione comunista portandosi sul 
retrostante terrazzo, sul quale gli stessi gio
vani di destra avevano lanciato, poi, un pe-
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tardo, finito in un saloncino senza conseguen
ze, e alcune pietre che avevano provocato la 
rottura di un vetro della veranda. 

Con rapporto del 23 gennaio scorso, la Que
sture ha riferito alla Procura della Repub
blica anche su tale episodio. 

A Messina, la sera del 12 gennaio scorso, 
è stata fatta esplodere una piccola bomba 
carta, collocata presso la finestra della stan
za del dirigente dell'ufficio politico della Que
stura. 

L'esplosione ha provocato soltanto la rot
tura del vetro della stessa finestra. 

Poco dopo è avvenuta un'altra esplosione 
all'ingresso dell'ufficio corrispondenza della 
direzione provinciale delle poste; la defla
grazione non ha però causato danni. 

Sia nell'uno che nell'altro caso sono stati 
trovati frammenti di miccia di analoga natu
ra, per cui si ritiene che entrambe le azioni 
delittuose siano state consumate dagli stessi 
autori, i quali, peraltro, allo stato delle in
dagini, non sono stati ancora identificati. 

Infine, alle ore 19,20 del 24 gennaio scorso, 
in Pachino, ignoti depositavano, sulla soglia 
di una porta secondaria della sezione del 
Partito comunista italiano, una bomba carta 
la cui esplosione provocava lo scardinamen
to della porta stessa, lievi danni ad una Fiat 
500 in sosta sulla strada adiacente e la rot
tura di alcuni vetri delle abitazioni viciniori; 
il tutto per un danno complessivo di lire 
30.000 circa. Nella circostanza, i signori Vin
cenzo Cormaggio e Rosario Di Bartolo, en
trambi iscritti al Partito comunista italiano, 
che unitamente ad altri iscritti si trovavano 
all'interno della sezione, riportavano esco
riazioni e contusioni guaribili rispettivamen
te in giorni 3 e giorni 7. 

Le indagini, immediatamente iniziate dalla 
Questura in concorso con l'Arma dei carabi
nieri, non hanno finora dato esito positivo, 
ma proseguono, con il massimo impegno, al 
fine di addivenire all'identificazione dei re
sponsabili del gesto criminoso. 

Per ogni riflesso di carattere più generale 
degli episodi citati dalla signoria vostra ono-

j revole, non possono che richiamarsi e con
fermarsi le dichiarazioni sulla politica che 
il Governo intende costantemente persegui-
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re — nell'assolvimento della sua fondamen
tale funzione a difesa delle libertà costitu
zionali e delle istituzioni democratiche — di
chiarazioni che, espresse in occasione del re
cente dibattito al Senato sulla violenza or
ganizzata, sono state approvate con l'ordine 
del giorno conclusivo votato dalla stessa As
semblea. 

77 Ministro dell'interno 
RESTIVO 

7 aprile 1971 

ROMANO. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per sapere quali prov
vedimenti ritenga di dover adottare per ac
cogliere il voto formulato dal sindaco di 
Sarno (Salerno), il quale lamenta la mancan
za di treni ohe colleghino adeguatamente la 
città da lui rappresentata con Napoli, so
prattutto per i mattutini e pomeridiani tra
sferimenti di una massa di circa 1.000 ope
rai e studenti verso il capoluogo campano. 
(int. sor. - 4771) 

CATALANO. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per conoscere: 

se, in considerazione della notevole im
portanza del comune di Sarno in Campania, 
sia per la popolazione ivi residente, di oltre 
30.000 abitanti, sia per lo sviluppo agricolo, 
commerciale e industriale della zona, non 
ritenga opportuno intervenire presso il com
petente compartimento delle Ferrovie dello 
Stato per il potenziamento del servizio fer
roviario sulla tratta Sarno-Napoli e viceversa; 

se, in particolare, non ritenga degne di 
accoglimento, in occasione della prossima 
conferenza compartimentale, le giuste richie
ste di intensificazione o, almeno, di maggiore 
razionalizzazione delle corse e degli orari, 
che interessano circa 1.000 fra lavoratori e 
studenti, costretti a recarsi giornalrriente a 
Napoli per lo svolgimento delle loro attività. 
(int. scr. - 4782) 

COLELLA. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per conoscere se e 
quali ostacoli si oppongono aH'accoglimen-
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to della richiesta del comune di Sarno (Saler
no), avanzata il 13 febbraio 1971 al comparti
mento di Napoli delle Ferrovie dello Stato 
per il potenziamento del servizio ferroviario 
sulla tratta Napoli-Sarno e viceversa. 

È da rilevare che lo stato di disagio di 
circa 1000 unità, tra lavoratori e studenti, 
impone una soluzione nel senso richiesto da 
detto comune, (int. scr. - 4783) 

RISPOSTA. (*) — Allo stato delle cose la ca
renza dei mezzi leggeri elettrici (elettromotri
ci e rimorchi), venutasi aggravando soprat
tutto in dipendenza dei forti ritardi con i 
quali l'industria procede alle consegne del 
materiale rotabile anche da lungo tempo or
dinato, non consente, sull'intera rete, di isti
tuire nuovi servizi come quelli suggeriti per 
un sostanziale miglioramento delle relazioni 
ferroviarie ad uso dei lavoratori e studenti 
che da Sarno devono giornalmente recarsi o 
rientrare da Napoli. 

La soluzione del problema segnalato va 
quindi differita a quando sarà migliorata la 
situazione del parco ed in tale senso si assi
cura che esso verrà riconsiderato comparati
vamente con le analoghe esigenze denunciate 
per numerose altre linee della rete. 

Nel frattempo il compartimento delle Fer
rovie dello Stato di Napoli è stato interessa
to a non tralasciare ogni iniziativa intesa a 
venire incontro, sia pure in via contingente, 
alle necessità prospettate dalle autorità di 
Sarno. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 

13 aprile 1971 

(*) Testo, sempre identico, dato dal Ministro dei 
trasporti e dell'aviazione civile in risposta a cia
scuna delle tre interrogazioni sopraelencate. 

SEMA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere se il Governo è in 
grado di dare un quadro esatto ed aggior
nato dei fondi stanziati per Trieste dal 1953 
in poi. 
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In particolare, per sapere: quali stanzia
menti sono stati fatti, suddivisi per Mini
stero e per anno, quali importi sono stati 
realmente impiegati; a quanto sono am
montati ed ammontano i residui passivi; 
quali di questi fondi destinati a Trieste so
no stati localizzati in questa provincia; in
fine, come sono stati assegnati, ed a che 
tipo di iniziative, i fondi a disposizione del 
« Fondo di rotazione per Trieste ». (int. scr. 
- 2833) 

SEMA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere se il Governo è in 
grado di dare un quadro esatto e detta
gliato di: 

1) quali fondi, ed in che misura, siano 
stati assegnati, stanziati ed impiegati per la 
provincia di Trieste dalla fine del secondo 
conflitto mondiale ad oggi, suddivisi per Mi
nistero; 

2) quali stanziamenti fatti « per Trie
ste » siano stati impiegati — per ragioni va
rie — in altre provincie e regioni; 

3) quali siano stati i campi del settore 
pubblico e privato in cui è avvenuto l'im
piego; 

4) quali risultati siano stati ottenuti; 
5) quali aliquote dei fondi non siano 

state impiegate, siano ancora disponibili o 
non siano più utilizzabili. 

Per sapere, inoltre, se non ritenga che una 
conoscenza degli elementi suesposti possa 

contribuire ad una migliore impostazione 
dei piani futuri e ad un superamento degli 
errori e delle deficienze riscontrati fino ad 
oggi. (int. scr. - 3864) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega del
l'onorevole Presidente del Consiglio dei Mini
stri, dopo aver sentito le altre Amministra
zioni interessate. 

Per il periodo compreso tra la fine del se
condo conflitto mondiale ed il Trattato di 
pace, non si è in grado di fornire alcuna in
dicazione circa i fondi spesi per la provincia 
di Trieste, che era allora amministrata di
rettamente dal Governo militare alleato per 
la Venezia Giulia (Proclama n. 1 del 15 set
tembre 1945), senza alcun intervento del 
Governo italiano. 

Dal Trattato di pace (15 settembre 1947) 
fino al 30 giugno 1955, il Territorio di Trie
ste ebbe un proprio bilancio separato dal bi
lancio generale della Repubblica italiana: il 
finanziamento delle spese di Trieste veniva 
effettuato globalmente dal Ministero del te
soro mediante la somministrazione di fondi 
nei limiti del fabbisogno semestrale stabilito 
di volta in volta sulla base degli accordi pre
si preventivamente dal Tesoro italiano con 
il Governo militare alleato. In tale periodo 
l'assegnazione avveniva in forma globale, per 
cui non è possibile effettuare una distinzione 
per settore o per Ministero. 

I dati complessivi dei consuntivi di spesa 
dell'Amministrazione alleata sono i seguenti: 

1) Spese ordinarie . . L. 145.645.704.497,65 
2) Differenza netta tra le riscossioni della B.U.S.Z.F.T.T. (Zona 

anglo-americana Territorio Trieste) per conto della Repubbli
ca italiana e quelle effettuate nella Repubblica italiana per con
to della Zona » 40.171.474.500 

3) Spese straordinarie normali » 64.776.967.990,35 
4) Spese straordinarie speciali » 7.806.747.576 
5) Movimento di capitali , . . . » 49.772.653.641,55 

L. 308.173.548.205,55 

Soltanto dopo la suddetta data del 30 giu
gno 1955 l'Amministrazione italiana ha as
sunto direttamente la responsabilità della 

gestione del territorio di Trieste a decorrere 
dall'esercizio 1955-56, considerando le entra
te e le spese relative nel bilancio dello Stato, 
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ma mantenendo in forma autonoma la ge
stione, ai sensi della legge 27 giugno 1955, 
n. 514. 

Dal predetto esercizio è stato infatti an
nualmente inscritto, per le occorrenze di 
Trieste, un apposito « fondo » indiviso nello 
stato di previsione della spesa di questo Mi
nistero, la cui ripartizione fra i vari stati 
di previsione delle Amministrazioni interes
sate viene disposta con decreti ministeriali 
nel corso della gestione. 

Tale ripartizione, i residui accertati al ter
mine di ciascun esercizio e le economie ve
rificatesi, sono sinteticamente illustrate nel
l'unito prospetto riepilogatvo. 

Per effetto della suddetta legge n. 514, il 
Commissario generale del Governo per il Ter
ritorio di Trieste (cui è succeduto il Com
missario del Governo nella Regione Friuli-
Venezia Giulia) è stato autorizzato a disporre 
con propri decreti, nei limiti dei fondi appo
sitamente stanziati nei bilanci delle ammini
strazioni interessate, le spese per il funzio
namento dei servizi statali sulla base dell'or
dinamento già in atto, nonché per lavori 
pubblici, per interventi di carattere econo
mico, sociale ed assistenziale e per eroga
zioni di contributi ad enti ed istituzioni del 
territorio in parola. 

Secondo quanto ha assicurato il citato 
Commissariato, gli stanziamenti in parola 
sono stati tutti impiegati nella provincia di 
Trieste. 

Agli stanziamenti predetti vanno aggiunte 
le assegnazioni straordinarie disposte in fa
vore dì Trieste in attuazione delle seguenti 
leggi speciali: 

legge 19 marzo 1955, n. 112, riguar
dante speciali provvidenze per Trieste, lire 
8.853.000.000; 

legge 26 marzo 1955, n. 172, riguardan- j 
te la concessione di un contributo al comu- [ 
ne di Trieste per edifici scolastici, opere ! 
igieniche, sistemazioni stradali ed altre ope- [ 
re pubbliche, lire 2.000.000.000; ! 

legge 26 marzo 1955, n. 173, concernen- j 
te la costruzione di alloggi, di edifici di cul
to e di opere portuali, stradali e ferroviarie | 
nel Territorio di Trieste, lire 13.350.000.000; 

legge 21 marzo 1958, n. 298, concernente \ 
lavori per opere ferroviarie, stradali e por-
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tuali nel Territorio di Trieste e del Friuli, 
modificata con legge 23 giugno 1962 nume
ro 905, lire 45.000.000.000; 

legge 9 luglio 1967, n. 590, riguardante 
la copertura degli oneri relativi all'approv
vigionamento granario agevolato nel Terri
torio di Trieste, lire 700.000.000; 

legge 9 luglio 1967, n. 612, riguardante 
le spese per l'esecuzione di opere ferroviarie 
nel Territorio di Trieste, Friuli e Venezia 
Giulia, lire 14.000.000.000; 

legge 13 luglio 1967, n. 575, concernente 
la concessione di un contributo per la costru
zione del bacino di carenaggio di Trieste, 
lire 8.000.000.000. 

Per quanto concerne il fondo di rotazione 
per Trieste e Gorizia, costituito con legge 
18 ottobre 1955, n. 908, si comunica che alla 
data del 30 settembre 1970 risultavano con
cessi nella provincia di Trieste n. 230 mutui 
per complessive lire 67.838.082.500, distri
buiti per i seguenti settori e per gli importi 
a fianco di ciascuno di essi indicati: 

Settore 

Alberghiero 
Alimentare 
Armatoriale 
Cantieristico 
Carta 
Ceramica vetro 
Chimico 
Edilizia popolare 
Elettrico 
Legno 
Mater. costruz. 
Poligrafico 
Siderurgico 
Tessile 
Varie 

Totale 

N. 
mutui 

concessi 

33 
23 
12 
2 
4 
4 

28 
34 
8 

18 
4 

11 
37 
11 
1 

230 

importo mutui 
concessi 

1.011.450.000 
2.507.675.000 
1.727.000.000 

625.500.000 
7.325.000.000 
4.147.000.000 
6.437.600.000 
4.163.407.500 
3.317.500.000 

881.400.000 
302.500.000 
688.000.000 

29.793.350.000 
4.897.250.000 

13.450.000 

67.838.082.500 

II Ministro del tesoro 
FERRARI-AGGRADI 

5 aprile 1971 
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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

30TGIU, PIRASTU. — Al Ministro della 
marina mercantile. — Per sapere se non 
intenda intervenire con urgenza per far sì 
che il registro degli avventizi del porto di 
Cagliari sia convenientemente ampliato co

sicché possano esservi iscritti circa 50 la

voratori che nel passato, per una media di 
810 anni, hanno prestato la loro opera in 
qualità di occasionali nel porto di Cagliari. 

La misura, che si rende necessaria per im

pedire che circa 50 lavoratori siano privati 
di ogni attività lavorativa, perdendo nel con

tempo gli assegni familiari ed il diritto alla 
previdenza ed assistenza, non avrebbe una 
incidenza rilevabile negli attuali organici 
della compagnia portuale di Cagliari, la qua

le da 239 permanenti e 70 avventizi attuali 
passerebbe a 239 permanenti e 120 avventizi. 

L'incremento appare tanto più irrilevante 
in quanto nel corso di un quinquennio è pre

visto uno sfoltimento dell'attuale organico 
dell'ordine di una settantina di unità. 

Gli interroganti ritengono che la misura 
richiesta si renda tanto più necessaria in 
quanto in nessun altro porto della Sardegna 
si sono avuti licenziamenti di occasionali 
quando sono stati compilati i registri de

gli avventizi, così come, del resto, è accaduto 
negli altri grandi porti d'Italia, compreso 
quello di Civitavecchia che è il porto più 
direttamente collegato con quello di Ca

gliari. (int. scr.  4494) 

RISPOSTA. ■— In forza del decreto del Pre

sidente della Repubblica 21 luglio 1967, nu

mero 809, che ha modificato l'articolo 194 
del Regolamento per l'esecuzione del codice 
della navigazione (navigazione marittima), il 
Capo del compartimento marittimo di Ca

gliari, sentito il Consiglio dal lavoro portua

le, ha istituito il registro dei lavoratori por

tuali avventizi iscrivendovi n. 70 lavoratori 
occasionali che erano risultati' vincitori di 
apposito concorso. 

La determinazione dei posti da attribuir

si per concorso fu fatta, come previsto dal 
citato Regolamento marittimo, su proposta 
del Consiglio del lavoro portuale, tenendo 
conto che con l'impiego dei lavoratori per

manenti e dei predetti avventizi potevano 
essere soddisfatte le normali esigenze di ma

18 APRILE 1971 

nodopera, mentre in presenza di .superiori 
necessità si poteva far ricorso ai lavoratori 
occasionali. 

Gli occasionali rimasti esclusi dal concor

so e, quindi, dalla inclusione nel registro de

gli avventizi, avanzavano, per il tramite delle 
organizzazioni sindacali di categoria, la ri

chiesta mirante ad ottenere che fossero isti

tuiti altri 50 posti per lavoratori avventizi. 
Il Consiglio del lavoro portuale di Caglia

ri ritenne che il livello occupazionale non 
era tale da consentire raccoglimento della 
richiesta. D'altra parte si considerava che 
la istituzione del ruolo dei lavoratori avven

tizi aveva creato lo stesso problema in qua

si tutti i porti nazionali, per cui la dilata

zione dei ruoli medesimi al di là dei limiti 
valutati necessar in cascun porto, allo sco

po di consentire la iscrizione in essi di tutti 
i lavoratori occasionali, avrebbe provocato 
unaumento sensibile delle erogazioni' alle 
compagnie portuali a carico del fondo cen

trale. 
Tuttavia il Ministero della marina mer

cantile, in attesa che si creassero i presuppo

sti per risolvere le varie questioni locali, con

siderò preliminarmente la situazione degli 
occasionali « complementari » che si presen

tava di particolare delicatezza dal punto dì 
vista umano e sociale. 

Infatti costoro, appartenendo alilo speciale 
ruolo complementare, istituito con la circo

lare n. 434021 del 26 ottobre 1965, ed ora 
soppresso con l'entrata in vigore della nuo

va normativa sull'avventiziato, fruiva, a dif

ferenza degli occasionali veri e propri, di al

cune particolari provvidenze, cioè: integra

zione salariale mensile a carico del Fondo 
centrale, corrispondente a circa la metà di 
quella percepita dai lavoratori di ruolo; in

dennità economica supplementare in caso di 
malattia; assegni familiari. Pertanto, il Mini

stero della marina mercantile, per motivi di 
equità ed allo scopo di impedire che i la

voratori occasionali già iscritti nel ruolo dei 
« complementari » fossero privati delle prov

videnze il cui godimento si era ormai conso

lidato, con telegramma in data 1° agosto 
1970, dispose che le medesime continuassero 
ad essere corrisposte a tale categoria di la

voratori. 
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A parte quanto sopra e ritornando a con
siderare in particolare la situazione relativa 
al porto di Cagliari, informo l'onorevole in
terrogante che il giorno 15 gennaio scorso, 
a conclusione degli incontri avvenuti con la 
delegazione dei lavoratori portuali, assistiti 
dai rappresentanti nazionali della FILP-
CGIL, FILP-CISL e UILTATEP, si è concor
data la soluzione di vari problemi fra i quali 
quello relativo alla sistemazione dei lavora
tori occasionali. 

Per quanto riguarda /tale questione, che 
aveva formato oggetto di agitazione sinda
cale, sono stati concordati i seguenti punti: 

a) sarà bandito un pubblico concorso 
per l'iscrizione di 45 lavoratori occasionali 
nei registri degli avventizi, nella intesa che 
si considererà chiuso in tal modo il partico
lare problema della presenza di occasionali 
nel porto di Cagliari; 

b) saranno trasferiti nel ruolo dei lavo
ratori permanenti n. 45 lavoratori avventizi 
a norma dell'articolo 194 del regolamento 
cod. di nav.; 

e) gli altri lavoratori attualmente iscritti 
nel registro degli avventizi saranno trasferiti 
gradualmente tra i permanenti, previa valu
tazione della situazione organizzativa della 
Compagnia portuale, da farsi alle seguenti 
date: 20 maggio 1971, 31 dicembre 1971, 20 
maggio 1972. 

I rappresentanti dei lavoratori portuali si 
dichiararono soddisfatti dell'accordo rag
giunto ed assunsero l'impegno di far cessare, 
a decorrere dal 16 gennaio 1971, lo stato di 
agitazione, assicurando, conseguentemente, 
la ripresa del lavoro a pieno ritmo da parte 
delle maestranze portuali di Cagliari. 

77 Ministro della marina mercantile 
MANNIRONI 

5 aprile 1971 

SPAGNOLLI, BERLANDA, DALVIT, SE-
GNANA. — Al Ministro dell'interno. — Pre
messo: 

che ormai da oltre due anni Trento è di
venuta sede di intensa attività da parte di 

movimenti extra-parlamentari di destra e di 
sinistra; 

che la catena di soprusi verso le perso
ne e di violenze alle cose dura ininterrotta da 
molti mesi, senza che gli organi responsabili 
siano posti in grado di far cessare una spi
rale che allarma e disgusta vivamente la po
polazione della città e della provincia; 

che è prevedibile un inasprimento degli 
animi delle opposte fazioni, cosa che potrà 
portare a ben più gravi episodi di intolle
ranza, ai quali alla fine la popolazione non 
potrà sottostare senza reagire, ove lo Stato 
non compia tutto il suo dovere nell'opera di 
prevenzione di una sconsiderata violenza, 

gli interroganti chiedono al Ministro: 

di voler ragguagliare il Senato circa la 
situazione esistente, in rapporto ai collega
menti con le centrali di tali movimenti extra
parlamentari; 

di dare esaurienti informazioni circa 
le misure preventive poste in essere per im
pedire la rinascita di uno squadrismo di 
estrema destra e di estrema sinistra; 

di voler dare le più ampie informazio
ni circa le provvidenze poste in essere a fa
vore del personale dipendente dallo Stato — 
ormai al limite delle sue possibilità di pre
stazione per gli estenuanti turni di servizio 
cui è da lungo tempo sottoposto in condi
zioni psicologiche e fisiche assolutamente ec
cezionali e logoranti — affinchè possa com
piere il suo dovere a tutela dell'incolumità 
delle vite e dei beni dei cittadini con la ne
cessaria fermezza d'animo, con serenità di 
spirito ed efficienza fisica. 

Considerando, poi, che la dotazione di 
moderni mezzi per prevenire pericolosi di
sordini è da giudicare non strumento di re
pressione antidemocratica, ma mezzo per as
sicurare i diritti di ogni cittadino nel pieno 
rispetto delle libertà costituzionali, gli inter
roganti chiedono se il Ministro non voglia 
porre al più presto le forze dell'ordine ope
ranti nella città di Trento in condizione di 
poter effettuare un tempestivo, efficace e 
completo compimento del loro dovere, (int. 
scr. - 4686) 
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RISPOSTA. — Effettivamente, da qualche 
tempo, si sono verificati nella città di Tren

to attentati terroristici mediante la colloca

zione idi ordigni esplosivi in tre locali di pub

blico spettacolo e presso obiettivi vari. 
Allo scopo di identificare gli autori di tali 

fatti criminosi, sono state immediatamente 
iniziate da parte delle forze dell'ordine atti

vissime indagini, che tuttora proseguono. 
Grazie inoltre alla intensificata azione di 

vigilanza degli organi di polizia, sono stati 
individuati due ordigni esplosivi collocati, 
in tempi diversi, uno nella piazza antistante 
il palazzo di giustizia, ai piedi del cippo ai 
caduti della Resistenza in Albania ed un altro 
in Via dei Ventuno, nella piazza antistante 
la Questura, prima che esplodessero, evitan

do così il possibile verificarsi di gravi danni. 
Si soggiunge, inoltre, che, a seguito dell'in

cendio verificatosi la notte sul 15 gennaio 
scorso, nella sede del movimento extraparla

mentare di estrema sinistra « Lotta conti

nua », la Questura al termine di impegnative, 
accurate indagini., ha identificato il respon

sabile nella persona di Riccardo Leveghi, 
esponente locale di « Avanguardia naziona

le », denunziandolo all'autorità giudiziaria. 
In merito, infine, a quanto pubblicato dal 

quotidiano « Alto Adige », nell'edizione del 
22 gennaio scorso, secondo cui elementi di 
« Avanguardia nazionale » si sono addestrati 
recentemente in un campo apprestato alla 
periferia di Trento, gli accertamenti esperi

ti dagli organi di polizia hanno permesso di 
stabilire che, nei primi giorni del mese di 
gennaio, un limitatissimo numero (circa una 
decina) di giovani estremisti di destra han

no soggiornato per un brevissimo periodo di 
addestramento ginniooatiletico, in una zona 
limitrofa alla frazione di Villazzano, isolata 
e difficilmente accessibile nel periodo inver

nale. 
Le risultanze degli accertamenti stessi han

no fatto escludere che, nella circostanza, sia 
stato fatto uso di armi, esplosivi od altro 
materiale riconducibile direttamente o indi

rettamente ad attività paramilitari. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

1° aprile 1971 

STEFANELLI. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per sapere se il Mi

nistro intende accogliere la richiesta avanza

ta, con ordini del giorno del 4 e del 12 gen

naio 1971, dalle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori autoferrotranvieri in merito alla 
gestione dei servizi di linea ed al trattamen

to contrattuale dei dipendenti delle ex con

cessionarie « Società autolinee pugliesi » 
(SAP) e società a responsabilità limitata 
« Paolo Scoppio e figlio », la prima con sede 
in Bari e la seconda con sede in Bitonto. 
(int. scr.  4498) 

RISPOSTA. —■ La mia Amministrazione se

gue con particolare attenzione la questione 
concernente la situazione del personale già 
in servizio presso la ditta SAP e la ditta Pao

lo Scoppio e figlio, passato in via provviso

ria alle dipendenze della gestione governati

va delle ferrovie CalabroLucane, a seguito 
dell'attribuzione in via precaria a tale ge

stione delle autolinee a suo tempo concesse 
alle succitate ditte. 

La regolarizzazione della situazione sarà 
definita in base ad uno schema di disegno 
di legge già inviato, per il concerto, alle Am

ministrazioni interessate. 
Appena perverrà il richiesto assenso il 

provvedimento, dopo l'approvazione del 
Consiglio dei ministri, sarà presentato al 
Parlamento, per il successivo iter. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
13 aprile 1971 

TOMASSINI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per conoscere — dopo l'atto di provoca

zione compiuto nella giornata del 9 febbraio 
1969 ai danni della Federazione provinciale 
del PSIUP di Roma da parte di gruppi di de

stra che, dopo aver tentato di penetrare nel

la sede di Via Zanardelli 34, hanno demolito 
la targa e deturpato i muri antistanti la por

ta con scritte inneggianti al MSI, a Nixon ed 
ai marines — quali direttive intenda impar

tire affinchè vengano definitivamente stron

cati nel Paese questi atti, ormai frequenti, di 
provocazione fascista, (int. scr.  4601) 
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RISPOSTA. — Il pomeriggio del 9 febbraio 
1969, sulla porta dell'appartamento sito al 
primo piano di via Zanardelli 34, ove ha se
de la federazione provinciale di Roma del 
PSIUP, furono tracciate con vernice alcune 
scritte inneggianti- al MSI insieme con altre 
di intonazione polemica verso i movimenti 
di sinistra. 

Le indagini per addivenire alla identifica
zione dei responsabili, per quanto iniziate 
prontamente e proseguite con impegno, non 
hanno avuto esito positivo. 

Per ogni riflesso di carattere più generale 
dell'episodio citato dalla signoria vostra ono
revole, non possono che richiamarsi e con
fermarsi le dichiarazioni sulla politica che il 
Governo intende costantemente perseguire 
— nell'assolvimento della sua fondamentale 
funzione a difesa delle libertà costituzionali 
e delle istituzioni democratiche — dichiara
zioni che, espresse in occasione del recente 
dibattito al Senato sulla violenza organizza
ta, sono state approvate con l'ordine del gior
no conclusivo votato dalla stessa Assemblea. 
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TOMASSINI, PREZIOSI. — Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere se non ritenga or
mai necessario ed urgente aprire un'indagine 
sull'atteggiamento delle autorità di polizia 
della provincia di Roma in occasione di ma
nifestazioni politiche, sindacali e studente
sche, essendo apparso evidente — sulla base 
di numerosissimi e gravi episodi — il tenta
tivo di coloro che comandavano le forze di 
polizia presenti di assumere un comporta
mento passivo nei confronti degli aggressori 
fascisti ed estremamente attivo contro le for
ze democratiche, (int. scr. - 4691) 

RISPOSTA. — Non sembra obiettivamente 
fondata l'impressione tratta dalla signoria 
vostra onorevole circa pretese omissioni da 
parte degli origani di pubblica sicurezza del
la capitale nei confronti di responsabili di 
azioni violente e illegali. 
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Devesi riconoscere, per contro, che gli stes
si organi non hanno altresì mancato di in
tervenire per impedire o far cessare manife
stazioni di apologia del fascismo, .denunzian
do i responsabili all'autorità giudiziaria. 

Inoltre, la Questura ha sempre seguito 
attentamente ogni situazione che, specie nel
l'ambiente scolastico ed universitario, potes
se denotare il pericolo di esasperazioni vio
lente, predisponendo a tal fine le opportune 
misure di vigilanza. 

In questi ultimi tempi, come è noto, si è 
creato uno stato di viva tensione tra gli stu
denti dell'università e di alcuni istituti medi 
della capitale, a causa di una più accentuata 
attività propagandistica svolta da gruppi di 
attivisti di estrema destra e da gruppi di ele
menti dell'estrema sinistra extraparlamen
tare. 

La vigile presenza ed il tempestivo' inter
vento delle forze dell'ordine sono valsi, in 
ogni caso, ad evitare più gravi conseguenze, 
ogni qualvolta sono insorti scontri o diver
bi, mentre non si è mancato di procedere al
la identificazione dei responsabili di atti di 
violenza e al loro deferimento all'autorità 
giudiziaria. 

A dimostrazione di quanto affermato stan
no i dati relativi alle denunce presentate, in 
particolare per quanto concerne le organiz
zazioni alle quali si è riferita ila signoria vo
stra onorevole, nel periodo che va dai 1° 
gennaio 1969 al 1° marzo 1971, dalla Que
stura di Roma: a carico di esponenti del 
MSI: 10 denunce per apologia del fascismo, 
9 per manifestazioni pubbliche non autoriz
zate, 3 per vilipendio delle forze della Resi
stenza, 4 per inottemperanza all'ordine di 
scioglimento, 5 per diffusione stampa priva 
delle indicazioni di legge, 3 per resistenza a 
pubblico ufficiale, 1 per partecipazione con 
armi a pubblico comizio; a carico di espo
nenti del « Raggruppamento Italico »: 1 
per vilipendio delle forze della Resistenza; a 
carico del FUAN: 1 per apologia del fa
scismo, 1 per inottemperanza all'ordine di 
scioglimento e radunata sediziosa; a carico 
di appartenenti al movimento « Ordine Nuo
vo »: 1 per istigazione a delinquere e apo
logia di reato; a carico di esponenti della 
Federazione combattenti RSI: 4 per apo-
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logia del fascismo; a carico di elementi di 
« Avanguardia Nazionale » : 3 per manife
stazione fascista, 1 per danneggiamento ag
gravato, 1 per resistenza a pubblico ufficia
le, 2 per radunata sediziosa, 1 per vilipendio 
delle forze di polizia; a carico di appartenen
ti alla « Giovane Italia »: 1 per violazione 
di domicilio, 2 per danneggiamento aggrava
to, 2 per manifestazione fascista, 1 per vi
lipendio delle istituzioni, 4 per diffusione di 

stampa non autorizzata, 7 per manifestazio
ne non autorizzata, 5 per inottemperanza al
l'ordine di scioglimento, 2 per manifestazio
ne sediziosa, 1 per vilipendio delle forze del
l'ordine, 1 per disturbo di pubblico spetta
colo. 
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